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SUL 


TRATTAMENTO DEPURATIVO, 

RICONOSCIUTO IN SEGUITO DI MOLT1PLICI ESPERIENZE COME IO 
PIU’ VANTAGGIOSO DI TCTT’ I MEZZI PRECqSIZZATI FINORA 
PER LA GUARIGIONE RADICALE DELLE MALATTIE VENEREE RE- 
CENTI ED INVETERATE , DEGLI ERPETI OD ALTRE AFFEZIONI 
DELLA PELLE ED IN GENF.RALK DI TUTTE LE INFERMITÀ’ PRO- 
VERRESTI DA ALTERAZIONI DEL SANGUE E DEGLI UMORI, NON 
ESCLUSI LE ULCERE ED I TUMORI SCROFOLOSI , CHE RECLAMANO 
L'USO DEI RIMEDI DEPURANTI ; 

DEL PROFESSORI 

CAV. STEFANO CHEVALLEY DE RIVAZ , 

Dottore in Medicina delle Facoltà di Pnrigi e di Napoli , Premialo di una Medaglia di 
Orn da S. AI. il Re delle Due Sicilie per servigi prestati in tempo del colera. Medico 
del l'Ambasciata di Francia e dello Stabilimento di carità di S. Vincenzo di Paolo , 
Socio dell'Accademia Henlc delle Scienze e dell'Istituto d'itnornggiamento , delle Ac- 
cademie Medico-Chirurgiche di Napoli, Bologna, Ferrara, Livorno, Palermo, Marsi- 
glia | Berlino , e di molte altre Accademie Scientifiche Italiane e Straniere. 

TRADOTTA DALL’ORIGINALE MANOSCRITTO FRANCESE 

E COBBEDATA DI NOTE E DI UN APPENDICE , 

DAL PROFESSORE 

<B2<D'y&stst2 

Dottore in Medicina, Chirurgia e Filosofia della Facoltà di Napoli, Direttore dell'Otpe* 
date civile e militare di Veuafro, Segretario di sezione della Reale Società Economica 
di Terra di Lavoro , Socio dell’Accademia degli Aspiranti Naturalisti e dellTstituto 
Realed'lucoraggiamento di Napoli, delle Accademie Medico-Chirurgiche di Napoli, Pa- 
lermo , Bologna , Ferrara , Parigi , e di varie altre Società Scientifiche e Letteraria. 


■ o$S ■«•«•Ho 


NAPOLI, 

PRESSO l.’AUTORE, STRADA CAVALLERIZZA, N* 22; 

ed in Casamit ciola d iscinti , nella villa delio slessa , a Caslanito. 
1845 
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/-tu» venerea , mnynwm illud icorlatonm ftagelhm , opprofrrium forti 
mtdicorum , ni felicitar itti rimedium tnven/um fuitict argentimi titubi. 

Mcjd , Moniia et praccepta medica , pag. 180. 


Etiam si omnio a veteribui inventa 
usui , et inventorvm ab aiti» ecientia et 


lini : hoc lem per novum crii , 
di ipoli Ito. 

Snrtcj. 
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AGI I ONOREVOLI PROFESSORI 
SIGNORI , 

DOTT. FRANCO ROSATI , 

MEDICO DI CAMERA DI S. M. ( D. G. ) 
PRESIDENTE DELLA COMMESSANE PROTOMEDICALE 
DEL REGNO DI NAPOLI, 

SEGRETARIO DEL R. ISTITUTO CENTRALE VACCINICO, 
CAVALIERE DELL E ORDINE DELLA ROSA DEL BRASILE; 

E 

DOTT. FILIPPO RICORD , 

CHIRURGO DELL’OSPEDALE DEI VENEREI DI PARIGI , 
LAUREATO DELL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
DELL’ISTITUTO DI FRANCIA , 

CAVALIERE DEL R. ORDINE DELLA LEGIONE D’ONORE; 

IN ATTESTATO 
DI SOMMO RISPETTO 
E DI PARTICOLARE CONSIDERAZIONE , 

PER LE LORO SANE E PROFONDE DOTTRINE , 

IL DOTT. STEFANO CHEVALLEY DE RlVAZ r 

AMMIRATORE E COLLEGA , 

QUESTE PAGINE , 

DESTINATE A SOVVENIRE LE INFELICI VITTIME 
DELLA SIFILIDE E DEL CIARLATANISMO , 
ISCRIVE , 

PERCHÈ TANTI NOMI 
LORO TENGAN LUOGO DI PREGIO. 
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AVVERTIMENTO DEL TRADUTTORE. 


Lami de I humanilc volt aver, plaisir que la 
syphilis est devenue l’objcl d une elude 
speciale des médecins , qui mnsacrenl leurs 
laieos dislinguò» pour le progres de lari de 
guérir. 

* De v erg ie, Clinique de la maladìe syphilitique. 

Fra l'immenso numero di morbi che affliggono l'u- 
mano genere non ve n’è forse alcuno che ha tanto 
destata la mente dei medici e sul quale noi abbiamo 
un cosi gran numero di scritti , quanto su le ma- 
lattie veneree , che in questi ultimi tempi sono di- 
venute un vero dedalo. E qual genere d'infermità di ■ 
fatti era più degna della loro attenzione, se non quel- 
la che attaccando l’uomo sino negli organi della ri- 
produzione gli avvelena le sorgenti della vita e del 
piacere (i):‘ Malattia, cosi scrive il citato Devergie, 
la quale sotto mille forme diverse portandosi simul- 
taneamente o successivamente sopra i vari tessuti del- 
l’economia sembrava illudere il trattamento il me- 
glio seguito, o scompariva per mostrarsi più tardi 
coi caratteri i più allarmanti, c che in ogni tempo 
terrore delle genti del mondo, ha meritato il so- 
pranome di Proteo metlico. 

(1) A ragione esclamò un poeta francese: 

On y perd le bonhtiir d'étre époux , d'ótre pére : 

Par là le gerire humain tona les jours degènere , 

Et ce lieu qui dti monde est rantique berceau , 

Du vionde hit ou timi deviendra le tombeau. 
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Tanti libri pubblicati (lall'anno 1 494 fino 31 giorni 
nostri, e sopratutto tante preparazioni medicinali am- 
messe per la di loro cura , dovrebbero scoraggiare 
chiunque avesse a proporre nuovi metodi o prepara- 
ti. Ma disgraziatamente trovandosi la malattia vene- 
rea soventi modificata , dimodoché resista a tutt’ i 
mezzi dai più illustri clinici commendati , fa d'uopo 
convenire che malgrado la nostra ricchezza in questa 
parte dedurle di guarire non ancora si è arrivato 
al vero punto di perfezione. 

Col desio di essere utile all'umanità da tali malori 
affetta in qualche modo , dal 1828 abbiamo saggiato 
tult’i metodi per la guarigione di siffatta infermità 
preconizzati , atteso il gran numero di malati presen- 
tatisi alle nostre medele sì. nell’ospedale civile e mili- 
tare di Venafro, che nella privata pratica, nelle con- 
dotte comunali ed appo la gente darmi, e se ne possono 
leggere le pratiche osservazioni per noi rese pubbliche 
nel Severino , nel Fili atre- Sebezio, negli Archivi di Me- 
dicina e Chirurgia di Napoli , ne\Y Esculapio del Te- 
vere , nell' Osservatore Medico Maceratese , ec. ed 
in una memoria presentata alla Reale Società Econo- 
mica di Terra di Lavoro. Ora essendo stato posto 
a parte da circa un anno dell’utilissima scoverta delle 
pillole depurative vegeto-idrargiriche del professore cav. 
Stefano Chevallev de Rivaz nostro dottissimo col- 
lega e cordialissimo amico, riconosciute da esperienze 
moltiplicate per il più vantaggioso ed efficace di 
tutt’i mezzi promulgati fino al giorno d’oggi per la 
guarigione sicura , pronta e radicale delle malattie 
veneree recenti ed inveterate , degli erpeti od altre 
affezioni della pelle, ed in generale di tutte le infer- 
mità provegnenti da alterazione del sangue e degli 
umori , non esclusi le ulcere ed i tumori scrofolosi, 
che reclamano l'uso dei rimedi depuranti , le abbia- 
mo voluto mettere ad esperimento , ed i successi a- 
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vendo sorpassate le nostre aspettative , ci siamo 
accinti a divulgare un tal metodo purtroppo eccel- 
lente ; persuasi che lo scrittore , secondo ne avver- 
te Giordani , che vuol essere utile deve trovare ac- 
cortamente e sicuramente tra molte oscurità il ve- 
ro ; dee fervidamente , dee fortissima mente amarlo : 
dee pubblicarlo senza paura, dee imprimerlo negli 
animi altrui con ardente forza ; ed ottenuto dall’e- 
simio compagno la memoria originale scritta in fran- 
cese , ne presentiamo una fedele versione con qualche 
parca noterei la , e coll’aggiunta di un appendice con- 
tenente le cure per noi fatte e brevemente descritte, 
pregando tutt’ i nostri confratelli a voler anch’essi 
sperimentare un tal metodo. Questi fatti e gli altri 
moltissimi dell’illustre autore e di altri dotti colleghi 
sono senza dubbio piucchè sufficienti per contestare 
l’efficacia dell’azione terapeutica delle pillole depura- 
tive in un gran numero di casi , e per richiamare 
le solerti cure dei medici pratici su questo novello 
medicinal agente, già sancito dell’Autorità Protome- 
dicale del Regno , trattandosi di un mezzo razionale 
dietro i principi della vera medicina , e che ha ot- 
tenuto il pieno suffragio deH'unanime consentimento 
de’ più sommi coltivatori della salutifera scienza, tra 
i quali meritano il primo posto de Graefe e Giu- 
seppe Frank , ed un reale successo nell'applicazione 
clinica. 


Da Venafra il dì 3i Gcnnajo 1 8 4 ^ - 
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Le persoue che desiderano consultare l’Autore di questo trattamen- 
to possono indirizzarsi direttamente , tuli' i giorni eccelt' i festivi , al 
suo studio sito uel palazzo Policastro. strada Cavallerizza a Ghiaja n. 22 
in Napoli , ove egli da le sue confulfasiom gratuite la uialtiua dalle 
ore sette alle otto , e particolari da mezzo giorno sino alle tre. Non 
avendo hisogno di «edere i malati per rispondere alle loro domande , 
purché gli si faccia conoscere : 1° la loro età ; 2° il sesso; 3° il tem- 
peramento ; 4° la professione ; 5° l’epoca dell’invasione della malattia ; 
6° i sintomi che presentano ; 7° inline i trattamenti che sono stati ado- 
perati ; gli si può scrivere e mandargli a consultare qualunque memo- 
ria , franca di porto , contenerne i suddetti dettagli , ed egli s’ impe- 
gnerà di subito darvi risposta. 

Lo stesso si può praticare col Traduttore , dirigendogli le lettere 
franche io Venafro , nella provincia di Terra di Lavoro. 


N. B. Le not* segnale colle lettere sono dcH’Aulore, e ciucile 
coi numeri appartengono al Traduttore. 
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PREFAZIONE DELL'AUTORE. 


Aon cuòia lettori auditurique placebo , 
Lector et auditor nec mihi quixquc placet. 

OWEMltS. 

Da lungo tempo il celebre Lafontaine giustamente scrisse : 

L’bomme est de giace aux vérités , 

Il est de feu pour Ics mensonges. 

Per effetto della tendenza generale che si ha di accogliere gli 
errori in preferenza delle sane dottrine , succede che noi veggiamo 
tuttogiomo la verità depressa ed abbietta e le più assurde men- 
zogne trovar voga appo il volgo ; ed una prova appunto mollo 
convincente di questa assertiva , ai giorni nostri quasi ad ogni 
istante si rinnova , in occasione della sifilide e delle malattie che 
ne dipendono. In vece di ricorrere ai soli rimedi che vengono 
raccomandati dall 1 esperienza e dalla ragione , i p iveri disgraziati 
che sono afflitti da si terribile infermità non preferiscono di falli 
il più delle volte di rimettersi su tale riguardo al giudizio dei 
ciarlatani di officina e dei capocroci delle strade , i quali men- 
tre non fanno che rendere perpetua tale disgustosa maialila , pro- 
clamano pur nulladimeno le più sollecite e meravigliose guari- 
gioni ? Mun debbe però attribuirsi a mancanza , che dopo tinva- 
sione della sifilide gli uomini più istruiti non abbiano in lutt'i 
tempi cercalo di togliere il velo che oscura la moltitudine ; ma 
un grave impedimento , se non può dirsi il più grande ostacolo , 
si è l’interesse dei ciarlatani e degli empirici , i quali non si acco- 
moderanno giammai ad una riforma tanto desiderala da tulli gli 
uomini dabbene. jElhiops , esclamava con ragione un antico au- 
tore napoletano a proposito di colali impostori, in balneum ni- 
ger inlral et niger egreditur , sed (amen balneator nummo» 
accipit ; sic homo saepe in purgationem a egee intrat et ae- 
ger egreditur , sed tainen medicus nummos accipit : con que- 
sta variazione sempre riguardo alla sifilide che si dere dire : rosi 
l' uomo che preiuie i rimedi decantali dal ciarlatanismo contro le 
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malattie veneree, infermo li prende e tuttavia più infermo si trova 
in seguito , ma frattanto il ciarlatano , f impostore , l empirico 
nummos accipiunt. 

Ecco in poche parole la verità svelata sul conto di quei me- 
dici ciurmatori , i quali hanno il coraggio di mentire alla loro 
coscienza , come anche degli ignoranti che osano permettersi di 
parlare di cose da loro non intese, allorché si occupano della 
cura delle veneree infermità. Ma dobbiamo intanto scoraggiarci e 
la parte del medico dii coscienza deve perciò non essere sempre 
la stessa ? — No sicuramente. Fi può essere d'altronde giammai al- 
leanza tra la verità e terrore , tra la luce e le tenebre ? — Nem- 
meno di certo. Qualunque sia quindi l'accoglienza che farà il 
pubblico alla presente memoria, la quale è destinata ad aprire 
gli occhi a le vitiime della sifilide e del ciarlatanismo, vendicando 
nel pari tempo la scienza dulie imposture dei medicastri , credo 
aver luttavolla adempiuto al massimo dei miei doveri col pubblicare 
ciò che mi hanno dettalo a tal riguardo la co cienza e le perienza 
propria, sicché posso francamente asserire col Pbvrjrca: haec pgo 
non legi, non audivi, sed oculis meis vidi. N>n mai per altro 
pace né tregua con quelli che non arrossiscono affatto di cambiare 
la più nobile delle professioni in un vile calcolo basalo sopra l'e- 
goismo ; tale poi è la mia impresa , seguendo in ciò quello che 
ci ha lasciato anche scritto il citato favolista : 

Il faut Taire aux méchants guerre continuelle. 

La paix est fori bornie de soi , 

J’en convieni ; mais de quoi sert-elle 
Avec des ennemis sani foi ? 
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TRATTAMENTO DEPURATIVO. 


CAPITOLO I. 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI. 


Di tult’ i malori ai quali l’umana specie è soggetta , niuno 
merita tanto di (issare l'attenzione dei periti dell'arte medi- 
ca e della gente del moudo quanto la Sifìlide , sia a cagione 
della sua frequenza , sia per i danni innumerevoli che que- 
sta proteiforme affezione necessariamente trascina colle sue 
conseguenze (1). Nulladimeno non vi è altra malattia ordina- 
riamente più negletta , e quando si combatte , ciò succede 
per la maggior parte del tempo la mercè dei rimedi pallia- 
tivi e quasi mai con un trattamento veritieramente curativo, 
che il maggior numero di ammalati sedotti dalle fallaci pro- 
messe di alcuni empirici preferiscono di opporvisi. Così non 
deve affatto sorprendere se questa terribile infermità, la quale 
tende a viemaggiormente imbastardire la specie umana , sia 
divenuta ai nostri giorni per cosi dire il punto di mira ed 
il pascolo dei ciarlatani. Da ciò, le deplorabili conseguenze 
apportate dalle più dannose recidive che fuori dubbio non 
potrebbero essere prevenute da trattamenti non scelti a pro- 
posito , o anche dippiù malamente diretti. Di fatti , di tutti 
i mezzi terapeutici usitali per combattere con successo le af- 
fezioni sifilitiche , quello che l’esperienza dei secoli (2) e ’1 
consenso uniforme dei più abili moderni pratici hanno 
contestato esser il più efficace in tult’ i tempi e sotto tulli 
i climi , avverso la malattia venerea , è indubitatamente 
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il mercurio (a) (3). E non pertanto malgrado queste positive 
dichiarazioni , le quali hanno a loro favore la sanzione di 
tutt’ i corpi scientifici del mondo (4) , con quale sfacciatag- 
gine il ciarlatanismo non contento di negare le proprietà an- 
tisifìliliche di questo metallo . contro la massima evidenza 
osando accusarlo benanche di essere la cagione degli ac- 
cidenti dovuti soltanto al virus della stessa sifilide, non cerca 
sempre colle sue bugiarde assertive di Far nascere nello spi- 
rito dei deboli dei timori per questa medcla (5) ? Con quale 
cupidigia colali speculatori che non arrossiscono affatto d’im- 
porre alla moltitudine , rendendosi l’eco delle falsità odiose e 
gratuite inventate dal fanatismo contro il mercurio (fi) , non 
continuano coirajuto di simili calunnie ad eccitare la credu- 
lità pubblica a favore del loro trattamento , che decorano col 
titolo di vegetabile pubblicandolo senza mercurio assolutamen- 
te , quantunque si sappia a che valga questo riguardo , per 
opporlo al trattamento mercuriale, aìfin di meglio accattivar- 
si la confidenza dei creduli ed arricchirsi alle loro spese (b) ? 

(a) Nello stato attuale delle nostre conoscenze, il mercurio, salve 
pochissime eccezioni, è, e sarà probabilmente per lunghissimo tempo l’u- 
nico rimedio il di cui successo possa essere riguardalo come certo 
contro le affezioni tifili' i che in generale , oche esse fossero recenti, o 
antiche. I.agseàc , T/nitè pratique des maladies syphilitiques , tom. 
JI , pag. 212. 

(b) Per evitare di essere accusato di esagerazione, mi si permetta 
di qui citare un esempio della verità del mio asserto , inserendo le 
declamazioni furibonde che si leggono in un prospetto che ha per og- 
getto una preparazione delta vegetabile, composta da un melico straniero 
morto or sono due anni , e clic seuza dubbio ritorna dall'altro mondo 
per dare dei consulti, dappoicchè il capolavoro del quale io parlo, è stato 
di nuovo stampato in quest’anno , portante il suo nome e collo stesso 
indirizzo che avea io tempo di sua vita. « Il mercurio , dicevi in 
questo prospetto . sotto qualunque forma , amministrato in qualsivo- 
glia modo , è un rimedio nocivo , incerto ; è un vero veleno di cui 
ogni giorno vediamo fare smercio ed uso colla più perniciosa indif- 
ferenza. La minima dose di questo minerale sin pure mescolato collo 
sciroppo per uso interno , sia pure applicalo alla cute quale lozione 
cosmetica , non pub sempre adoperarsi impunemente. Pub onestarsi 
r.el nostro corpo ed essere di ostacolo alle funzioni della digestione , 
e pub offendere il sistema nenmso . la parte più delicata dell umano 
organismo , onde ne consegue quella interminabile serie di mali ner- 
vosi , come sono le paralisi , te ipocondrie , le epilessie e le cosi 
dette malattie fulminanti- Pub dare ancora origine ad una folla di 
malattie mentali , come l'imbecillità , la frenesia , il delirio , ec. , 
rese tanto frequenti , che si sono straordinariamente accresciute le 
case di ricovero per questa sorta di mali. £ si fatte tristi risul- 
tanze dei preparati mercuriali non si ristanno soltanto in coloro che 
ne Junno uso, tna si propagano alle successive generazioni. Ed è ap - 
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Troppo felici senza dubbio , quando le disgraziate vittime 
della loro buona fede , dopo aver perduto il loro denaro e 

la salute , e vedendo i danni e la insufficienza delle cure pal- 

liative che facevano sotto la direzione di somiglianti medica- 
stri, cadono esse in seguito nelle mani di un medico istruito 
e filantropo che le rimette sul retto camino. Ma oh Dio ! e 
quanti sfortunati pagano prima di questo termine del benes- 
sere della loro vita , e soventi della perdita totale della loro 

salute una cosi fatale direzione ? Non è già che si voglia as- 

solutamente pretendere che tutte le preparazioni mercuriali 
fino a questo giorno usitate in medicina siano da prescriversi 
con successo , e che non ve nc siano alcune le quali hanno 
maggiori o minori inconvenienti. Al contrario , amico della 
verità prima di lutto , non ho affatto difficoltà di riconoscere 
che niun medicamento quanto il mercurio, domanda massima 
cura da parte del medico nel suo uso per ottenerne i buoni 
effetti che si ha dritto di attenderne , purché sia ammini- 
strato secondo il giudizioso precetto di Bouuiaave, con pru- 
denza e con metodo (7). Aggiungo del pari che nulla è più 
vero quanto che gli ignoranti hanno nei tempi passati abu- 
salo grossolanamente del mercurio («) e possono abusarne an- 

punto a limili funeste conseguente che certamente deiesi riferire la 
causa di tanti malanni si fìsici che molali che assalgono ogni di 
sotto ai nostri occhi un gran numero di giovani principalmente nelle 
grandi città. » Ecco come Del XIX secolo vi soao degli uomini che 
scrivono senza dubbio nel lodevole scopo d illuminare i loro simili ! Nel 
prospetto sucrcnnato mandalo a Iure nell'anno decorso, il suo autore diceva 
che egli si appoggiava a trenta anni di sperienza; ma in seguito essendosi 
consultato meglio, e trovando probabilmente che un tal tempo nou era ab- 
bastante , ha cangiato parere , e nel prospetto pubblicato in quest'anno 
porta in vece di trenta . quaranta anni, ciò che non è troppo disadatto. 
Avreste giammai credulo, che si dovesse al mercurio l'auniento delie 
case dei pazzi in questo secolo? — Questa c una scovcrla die fa mollo onore 
al suo inventore abilissimo, come pure quella di aver trovato di prò* 
pagarsi i perniciosi effetti del mercurio sino alle più lontane generazio- 
ni ! Per essere oramai sicuri di non divenire folli o imbecilli, bisognerà 
che i nostri avi non siano stali unqua nel caso di prenderò il mercu- 
rio ! Povera umanità! questo è il caso ora di dire che desideri di essere 
ingannata, quando presti credenza a simili bullonate. Del pari si po- 
trebbe dire che anche a) mercurio è dovuto l'attuale accrescimento dei 
delitti e per conseguenza l'ampliazione delle case peniteu/iarie. Se le leggi 
potessero intanto arrivare a punire tutt’i misfatti , in quegli due ultimi 
luoghi è che si dovrebbero mandare a meditare, simili anime venali , 
per le quali tutto è speculazione. 

O muci ne lega quae talia crimina fertia ! 

O cacci patret qui rem non cernitis istam ! 

Vos quibus iotperìum est , aui mundi froena tenetis 

Ne tantum tolerate nefas ; nane tollitc pcstem! 
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torà -, pur tulia vulla perchè un tal medicamento è auto fino 
al presente giorno amministrato senz’ordine da molte persone , 
l’abuso dovrebbe farne cessare l'uso? Ma che non succeda a (Tatto 
il cambio ; là non è appunto il male, contro di cui debbono 
essere davvantaggio premunite le persone alle quali può in- 
teressare la soluzione di simili quistioni, dapoicchè vi si può 
adattare il rimedio, come per lo passato l’illustre Plercb (9) ed 
altri hanno tentato , e che io stesso con maggiore felicità vi 
sono giunto , servendomi di guida i travagli dei miei prede- 
cessori , dopo le moltiplici esperienze da me fatte su questo 
agente terapeutico da piti di sedici anni ; quegli è tutto in- 
tiero nelle imposture degli empirici e dei ciarlatani che hanno 
invaso questa parte si importante dell’arte di guarire (10), e 
per i quali la perpetuazione della sifilide essendo una ren- 
dita che finirebbe , se luti’ i malati che ne sono affetti ri- 
corressero al mercurio, si vedono forzati di gridare per con- 
seguenza malignazioni contro questo metallo (c). Simili cose 
m’importava di stabilire prima di tutto (11). 

Mosso vivamente da queste verità , e situato in circostanze 
favorevoli onde poter osservare un gran numero di casi di 
malattia venerea sotto tutte le forme , che mi han dato oc- 
casione di fare uno studio speciale della sifilide , e per aver 
avuto il motivo di vedere in migliaia di modi le fraudolenti 
manovre , che mettono in opera questi pretesi curatori di 
malattie terrete , si è che porto l’accusa quale vengo a fare 
contro di essi : stato di cose che d’altronde dal principio della 
mia pratica medica mi avea diggià fortemente stimolato ad 
occuparmi dei mezzi coi quali rimediarvi , cercando un pro- 
le) Contro lo stesso abuso si elevava diggià fin dal 1540 Nicola 
Michel . Decano della Facoltà di Medicina di Poitiers, nella sna tradu- 
zione francese pubblicata in dell’epoca del Trattato tulle virtù del Gua- 
jaco di Alfonso Ferri celebre medico napoletano . ed Arrniatro dal 
Sommo Pontefice Paolo Iti cui era dedicato. « Le mal de Naplee. egli 
dice schietiamcntc nella prefarione di qnesl'opera . ett traili par gene, 
qui non appris fon vuyder lei bouree t et operar!» tani art , gene 
incogneuz ci eurangiere, recueillantz grande prqfitz de ce qu'ilz igno- 
renl.. Et à prieent eont tn admiration tei z mommi, voyre tee vi- 
le, femmet et cantonnièree , tyriacleurt et coureurs, qui veulent avoyr 
briìyt tfung teul , que nature aura cure ou fortune, et en auront 
occie cent, aulcune en brief eelouffez, aultrei puyt avoir longuement 
souffert la tjrrannie de cee feetinateuri . peritimi en grand douleur 
et angoiete. •> 

Fingit ee medicum quivis , idiota , eacerdoe , 
ludaeut , monachili , hietrio , toneor , anue , 

Mills , mercator , cerdo , nutrii et arator. 

Full medicai hodie qui vii habere manut. 
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cesso per preparare il mercurio al quale nulla si dovesse rim- 
proverare , e che rispondesse compiutamente al voto espresso 
a tal riguardo dal dotto Uell nella sua opera sulle malattie 
veneree (d). In seguito di numerose e lunghe ricerche, ed a 
misura che dall'esperienza si e confermala la bontà della nuova 
preparazione da me trovala , c che forma la base del mio 
trattamento curativo depurante , l’amore dei miei simili che 
mi ha sempre animato dacché esercito l'arte di guarire, non 
avendo fatto che accrescere viemuggiormenle in me il desiderio 
dismascherare una volta per sempre i ciarlatani dei quali ho 
parlato, svelando alle disgraziate vittime dell’impudenza c del- 
l'imperizia di quest’ultimi i danni clic gli attendono , conti- 
nuando ad aver ricorso ai soli pretesi specifici vegetabili of- 
ferti in luti’ i casi, e da per ogni luogo alla loro cieca credu- 
lità (13) ; mi son deciso alfine di render di ragion pubblica 
il metodo depurativo , che mi è toccato in sorte di rinveni- 
re , e che non ( Ore alcuno dei svantaggi che si possono rim- 
procciare agli altri antichi metodi di ammutisti azione del mer- 
curio. Forsechè verrà biasimalo un tal mio modo di procedere, 
e si potrà trovare qualche malevolo tra i miei colleghi molto po- 
co geloso dell’onore della nostra professione, il quale vorrà que- 
relarmi di aver troppo presunto di credermi in tal guisa chia- 
mato a mettere un termine a questa novella lebbra dei tempi 
moderni? — Non ardisco sospettarlo, ma in tutl'icasi eccola 
mia risposta. Nella mia qualità di pratico, testimonio un in- 
finito numero di volte delle forme insidiatrici che riveste la si- 
filide incompletamente guarita, forme delle quali troppo soventi 
se ne dissimula l'origine, e che restano per conseguenza ribelli 
all’arte fino a che essendo nota la loro causa, possano essere 
vinte dal solo speciGco approvato dalla sana ragione -, in pre- 
senza delle numerose frinii dalle quali sono circondati i dis- 
graziati che hanno l'infortunio di esserne affetti , avrei po- 
tuto senza mancare ai miei giuramenti e meritare a giusto 
titolo di essere taccialo d’inumano , se dopo aver scoverta 


(d) lina dette scoverte le più essenziali che resta a farsi per rendere 
perfetto il trattamento della sifilide , sarebbe quella di rinvenire un 
mezzo col quale introdurre nel sistrma una sufficiente quantità di mer- 
curio in uno stato di attività per guarire proni, intente la malattia lenza 
produrre gli effetti stimolanti che si attribuiscono a questa sostanza. Se 
si possedesse un simile rimedio, la guarigione sarebbe più facile e si 
otterrebbe probabilmente io uno spazio di tempo una volta meno lungo 
di quello ebe si giudica necessario al giorno d'oggi. Bill , Traiti de 
la gonorrhie virulente et de la maladie vinèrienne traduit par Boa- 
<5 omo», tnm. Il, pag. 212. 
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ima preparazione , clic al inerito di non offrire alcun danno 
unisce il sommo vantaggio di essere un rimedio nel pari tempo 
efficace , sicuro ed aggradevole, e la di cui mercè si combat- 
tono con successo non solamente tutte le malattie veneree re- 
centi ed inveterale , ma una rolla benanco di altre affezioni 
non meno dannose, avrei potuto, replico, serbare il silenzio? — 
No senza dubbio. Dopo tuttocciò poco m’importa del resto se 
questa scrittura suscitasse i clamori dei fanatici e degli interes- 
sali a non fare che i poveri infermi non ritrovino giammai l'an- 
cora della loro salute ; ad essi questo verso di Dante: 

Aon ragioniam di ior , ma guarda e passa (13). 

Fortunato d’assai mi reputerò intanto se con questo travaglio 
avrò il piacere di salvare qualche vittima dalle insidie senza 
numero, che l’avidità e l’ignoranza tendono sempre colla stessa 
svergognatezza alla loro inesperienza. Questa saio almeno la 
mia piu dolce ricompensa. 


CAPITOLO n. 


rRUPRIET.V DELLA PREPARAZIONE CHE FORMA LA RASE 
DEL TRATTAMENTO DEPURATIVO. 


lo l’ho detto e lo ripeto col celebre antico mio maestro Ali- 
bebt(c) che le malattie sifilitiche non riconoscono altro rimedio, 
che loro sia maggiormente approprialo quanto il mercurio (14). 
L’esperienza è anioni ica sii tale punto, e questo è indubitata- 
mente un gran problema per lo spirito umano , quello cioè di 
una sostanza , che colle sue proprietà penetra in tutte le 
parti del corpo vivente, che guarisce quelle che sono inferme 
senza recar nocumento alle altre sane , e che si attacca uni- 
camente al fomite morboso che si vuol combattere. Spiegare 
come avvenga la guarigione , non è affatto cosa facile senza 
dubio nello stato attuale della scienza , ma pnossi nondimeno 
credere in seguito dei fatti, che il mercurio agisce come an- 
tidoto privando della sua attività il virus venereo , o renden- 
dolo incapace di mantenere la malattia quandodiggià esiste (13). 
Stabilito ciò , quale il miglior modo di amministrare questo 
medicamento , senza che produca gli effetti soventi nocivi da 


(«) Atm»T, Elementi de thèrapeutiqut , lom. Il , |iag. 30U. 
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me stesso riconosciuti cui poteva dar luogo , quando non è 
messo in opra con prudenza e eou metodo? Tale è la quistione 
che da più di sedici anni non ho cessalo di risguardare sotto tul- 
l’ i punti di vista dopo il principiar delle mie esperienze su que- 
sto specifico , ed alla quale ho avuto il piacere di rispondere 
vittoriosamente col zucchero di latte mercuriale, che entra nella 
composizione delle pillole dejiuralive preparate secondo la mia 
formolu depositata appo il Regio Ufficio del Prolomedicato ge- 
nerale del Regno delle Due Sicilie, il quale le ha approvale (16). 
Mille altri prima di me con delle combinazioni più o meno 
ingegnose avevano cercato fuori dubbio di ottenere i mede- 
simi risultati , ma giammai non vi erano arrivali die incom- 
piutamente , e sempre coll’addizione di sostanze acide o cor- 
rosive , che modificavano le proprietà o snaturavano la com- 
posizione chimica del rimedio. Nulla di più semplice e di più 
naturale al contrario , quanto il mio processo per rendere il 
mercurio solubile , ed atto a circolare senza inconvenienti nei 
nostri umori, dolcificandolo e senza cangiare in minima parte 
la natura di questo agente; ma come nella storia dell'uovo di 
Colombo , al quale si è debitore della introduzione della si- 
filide in Europa (17), niun autore vi area ancora pensato, od 
in luogo di accostarsi al cammino della natura la quale va 
sempre per i sentieri più dritti si era preferito di perdersi fino 
al giorno d’oggi , con gran detrimento dell’umanità , in ma- 
nipolazioni le quali in verità erano più trascendentali, ma che 
facevano quasi sempre di un medicamento innocente per se me- 
desimo un veleno violento. L’idea di unire ad un specifico cosi 
preparalo le parli attive delle piatite depurative e rinfrescanti, 
che io uso pel mio trattamento, era una cosa anzi tutta natura- 
le, ma questo pensiero non era egualmente venuto in mente a 
persona , quantunque ciascuno convenga , che prima di questa 
scoverta si avea a desiderare tin farmaco che si fosse potuto 
prescrivere con successo e sicurezza a tulle le costituzioni. 
Riempiendo cosi sotto tuti'i riguardi il voto filantropico di 
Bell , questa preparazione ha dunque ora sciolto il problema, 
dappoiché essa non presenta fortunatamente alcuno dei svan- 
taggi die si possono rimproverare alla maggior parte delle altre 
preparazioni mercuriali , e rimpiazza del pari vantaggiosa- 
mente l’uso cosi incomodo quanto disgustoso delle frizioni, che 
oltre alla schifezza inseparabile da questo metodo , presenta 
al più alto grado ancora il. difetto di essere soventi infedele (f) 

(f) Legnasi su tal proposilo la nota inserita nel classico Saggio chi- 
mico-medico ju la preparazione , facoltà ed uso de'medicumenli del chia- 
rissimo professore Semmola , toni. I, pag. 347. 
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e ili non jioter essere impiegato in lutt’i casi. Ben differente 
d'altronde delle pillole diggià sì rinomate di Uelloste e dei 
confetti di Keiser, (die adulteravano le proprietà chimiche del 
mercurio, e che non guarivano inoltre che raramente la si- 
filide producendo sempre un'azione irritante sullo stomaco c 
stille intestina , questo nuovo rimedio depurativo guarisce al 
contrario costantemente le malattie veneree senza provocare la 
piu leggiera alterazione negli organi. Non contenendo affatto 
come le preparazioni degli autori di soprj menzionati, alcuna 
sostanza aere n acida , ma offrendo in contracamhio mercè la 
felice combinazione dello specifico diviso in molecole infinite- 
simali secondo il mio processo culle piante depurative indi- 
gene ed esotiche che entrano nella sua composizione (18), un me- 
dicamento cosi dolce (19) quanto efficace, queste pillole operano 
di fatti con costanza in un modo insensibile , favorendo l'as- 
sorbimento ed accrescendo le forze vitali dei principali appa- 
recchi dell’economia , e producendo anche la neutralizzazione 
e l’eliminazione per la traspirazione cutanea , e per le secre- 
zioni urinose ed alvine di tuti'i principi morbosi di natura 
sospetta che possono infettare l’economia. Mirabile efficacia , 
se si considera che la maggior parte dei medicamenti agiscono 
quasi sempre cagionando delle rivulsioni più o metto marcate, 
mentre che questo non produce alcun disturbo nelle funzioni, 
e comunicando la sua attività ai diversi organi secretori , non 
aumenta che gradatamente e senza inconveniente alcuno le se- 
crezioni, il di cui accrescimento può essere vantaggioso e sa- 
lutare all’infermo che ne fa uso. Dopo siffatta esposizione, egli 
è manifesto che questa composizione vegetabile insieme e mer- 
curiale , per le sue proprietà di depurare il sangue e gli 
umori, forma conseguentemente il solo e vero specifico per ec- 
cellenza , al quale si può con tutta confidenza ricorrere nelle 
affezioni veneree recenti o inveterate, acquisite o ereditarie. A 
fronte de’ripetuti costanti e felici esperimenti nella mia pra- 
tica , ed in quella di parecchi dei mici confratelli , e dell’una- 
nime consentimento di vari illustri professori, i quali si sono 
benignati dal bel principio delle mie ricerche favorirmi dei 
lumi al riguardo , ne ho in conseguenza prescritto l'uso con 
successo in tutt’i casi di blenorragia o scolo uretrale o vagi- 
nale , e nelle ulcere che comprendono i sintomi primitivi della 
sifilide non solo -, ma anche in tutti gli accidenti secondari o 
consecutivi della stessa malattia , come nei bubboni, nelle ul- 
cere della gola, della bocca, della lingua e del naso, in quelle 
del collo della matrice , nelle diverse specie di vegetazioni si- 
filitiche , nelle ragadi , nell’esostosi, nella carie , nelle pustole 


\ 
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e macchie di rame della pelle , nei dolori osleocopi . nell’ot- 
ta I mia sifilitica, nell’alopecia, ec. (20). Esse sono utili egual- 
mente contro i (lussi bianchi , gl'ingorghi glandolaci dipen- 
denti daH'ingrossamcnto della parte linfatica del sangue , i 
reumatismi , le scabbie antiche o ripercosse, le alTe/.ior*i rachi- 
tiche e scrofolose , non esclusi i tumori e le ulcere della stessa 
natura , nelle impetigini ed in generale contro la numerosa fa- 
miglia dei mali cutanei che richiedono l’uso dei depuranti (g) (21). 
Qualunque persona soffrente i sintomi delle soptasegnaie ma- 
lattie e che ne voglia vincere o domare il fomite produttore, 
dovrà quindi per ottenere un tal risultamento ricorrere al trat- 
tamento curativo delle suddette pillole vegeto-idrargiriche. Oltre 
il vantaggio , che offre parimente questa preparazione di non 
affatto defatigare lo stomaco , ma al contrario di favorire la 
digestione , e di non riscaldare soprutulto minimamente, rame 
fanno sempre i rimedi esitati dal ciarlatanismo, il suo uso è 
sì facile e comodo , che può essere amministrato ai due sessi 
ed a tutte le età senza la minima difficoltà , c che se ne può 
eseguire la cura senza essere obbligato a tralasciare le pro- 
prie occupazioni. Le donne incinte e le nutrici (22) del pari 
ne possono egualmente colla stessa fiducia far uso, sicurissi- 
me di non trame che il più gran bene. Questo certamente 
è dippiù di quello che fa duopo onde le medesime pillole depura- 
tive, «die loro incontrastabili virtù, meritino la confidenza che 
si hanno acquistata da parte delle persone che ne hanno fatto 
sino al presente uso con profitto, come di quella dei miei coh- 
legbi ai quali ne ho confidala la preparazione , e che hanno 
voluto raccomandarle (23); perciò non ho alcun dubbio, che 
la massima (arte dei medici e forse ancora di quelli che sono 
i più lontani dell’amministrazione interna del mercurio fini- 
ranno con adottarne interamente l’uso in presenza delle nu- 
merose guarigioni ottenute diggià col loro soccorso, le quali 
contestano formalmente la loro irrecusabile efficacia (h). Un 


(gl La stessa preparazione può essere prescritta con non minor suc- 
cesso nell'itterizia e negli ingorgili del fegato e dei visceri addominali. 

[h: Qualcheduno mi potrebbe obbiettare di noti avere in questa me- 
moria fatto conoscere con nnxgiori donagli il processo da me impie- 
gato nella confezione delle pillole depuratile, che sono la hase di que- 
sto trattamento. Qui rispondo a chiunque mi facesse tale obbiezione, ebe 
mosso unirameote dal desiderio di essere utile prima di tutto all'uma- 
nità , non l’ho fatto perche essendo questo travaglio peculiarmente de- 
stinalo a sventare le manovre del ciarlatanismo . ho voluto evitare per- 
ciò di fornire a quesl'iillimn mia nuova arma , della quale non avrebbe 
mancato di servirsi se avesse avuta tra le umili la mia preparazione, as- 
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bum medico, ha detto di fatti il famoso I.armvf.xk (j) è quello 
che ha dei rimedi specifici, o se ne manca che permette a quelli 
che ne hanno, di guarire il suo malato (34). 


CAPITOLO ni. 

MODO DI FARNE USO. 

Per fare eoo successo uso di questo trai lamento mercè l'am- 
ministrazione delle pillole depurative che ne formano la base, 
bisogna osservare le seguenti quattro condizioni: 4° la scelta 
del momento favorevole per praticarlo ; 2° il modo di pren- 
dere le pillole-, 3° il regime da tenersi durante il loro uso; 4° 
infine i mezzi accessori che possono essere necessari durante 
la loro amministrazione. 


s *° 

SCELTA DEL MOMENTO FAVOREVOLE. 

1/ in fermo non deve affatto principiare l’uso delle pillole de- 
purative , se offre qualche sintomo febbrile o infiammatorio , 
ina attendere che simili accidenti siano cessati onde intrapren- 
dere siffatto trattamento. Allorché al contrario non esisteranno 
più questi segni , dopo di essersi precedentemente pi eparato 
con una leggiera purga , e di aver anche rimediato alla ple- 
tora o soprabbondanza di sangue col salasso o colle sangui- 
sughe , nel caso di presentazione di qucsl’ullimo sintomo , si 
potrà immediatamente assoggettare all’uso di queste pillole (23). 
In generale un tal trailamcnlo gode la stessa efficacia intuite 
le stagioni e sotto tutl'i climi (26). 

snffalto qual’è di subito appropriarsi i sudori degli altri per farne im- 
mediatamente l'oggetto di una il lecita speculazione. Allorché il mio trat- 
tamento depurativo sarà generalizzato , e che la maggior parte dei me- 
dici degni di questo nome , ai quali mi fo d’altronde sempre un pregio 
di comunicare le mie formole, vedendone i buoni effetti lo avranno a- 
dottate , allora non aveudo piti a temere di somiglievoli soperebierie , 
m'imnfgnerò di pubblicare per intero il metodo di preparare le mie pii* 
Iole depurative. Tacendolo seguire dalle osservai ioni delle guarigioni otte- 
nute la mercè di un tale terapeutico trattamento sotto la mia ed al- 
trui direzione. 

(j) Labruteak , Caractircs , pag. 430. 


V 
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MODO DI AMMIMSTBAZlOtSE 


Si comi ucerù a prendere una pillola la mattina ed una la 
sera in un cucchiaio d’act|ua , un’ora prima di mangiare o 
(|uuUr'ore do[K) , e si aumenterà di una pillola ciascuna dose 
in ogni due giorni , sino a die si sia arrivato al numero di 
otto pillole la mattina e di altrettanto la sera. Questa quan- 
tità ch’è il maximum ddle pillole da prendersi in una gior- 
nata , s'intende per gli nomini soltanto; le donne non dovendo 
affatto oltrepassare il numero di dicci pillole per giorno, men- 
tre del pari l’età, il temperamento e la natura delfc malattie, 
come si comprende, domandano dcHc modificazioni per le dosi 
sopra segnate. Si continuerà l’uso di questo pillole per tanto 
tempo per quanto lo esigerà Calazio ne che si vuol combat- 
tere eoi suo mezzo , bevendo do|K» ciascuna • presa una tazza 
di decotto d’orzo , ili gramigna o di acqua soltanto dimezzata 
con latte zuccherato, o edulcorala collo sciroppo di gomma o 
di orgiala , secondo i gusti e la toHerauzn di ciascun indi- 
viduo (27). Nelle affezioni antiche o ribelli fa duopo rimpiaz- 
zare queste bevande con una tisana fatta con due pizzichi 
di radice di saponaria ed il doppio di salsapariglia in quattro 
bicchieri d’acqua , che coira liollitura si ranno ridurre a metà. 
Egli è bene inteso die le donne all’epoca della loro mestrua- 
zione debb ino sospendere l’uso delle pillole (28). In quanto 
ai ragazzi la composizione delle pillole depurative è graduata 
in modo , che si amministra con vantaggio una pillola per 
giorno ad un ragazzo di tre o quattro anni ; due ad uno di 
cinque a sei anni, c cosi di seguito, continuando ad avere per 
norma la stessa gradazione. In fine riguardo alla quantità delle 
pillole ed al tempo necessario pel trattamento curativo com- 
pleto ap|Nt un adulto , si comprende che è molto difficile il 
poter dapprincipio precisare queste cose di mi modo perento- 
rio per tuli’ i rasi , dappoicchè vi sono soventi delle persone 
le quali sono più o meno disposte a ricevere i salutari effetti 
di una medicina , e che senza riguardo al tempo dovranno 
senza dubbio continuare la cura intrapresa sino a che gli ac- 
cidenti siano svaniti e che una guarigione perfetta e radicale 
abbia sostituita la malattia. In termini generali si può sol- 
tanto asserire che sei ad otto scatole di pillole depurative 
bastano nei casi ordinari a dissipare gli arridenti primitivi 
della sifilide , tanto che gli accidenti secondari ne reclamano 
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dodici a sedici ; ma allorché la malattia è ostinata e di antica 
data, sono alle fiate necessarie diciotlo a ventiquattro sca- 
tolclie, c sarà sempre utile e di prudenza per altro in questi 
casi eccezionali di ripetere durante un’altra stagione un trat- 
tamento in vero meno lungo , se si desidera estirpare il male 
sin dalle più profonde sue radici , e vivere per l’avvenire in 
perfetta sicurtà. 


§ 3 ° 


REGIME. 

Durante il trattamento bisogna astenersi dai cibi indigesti c 
riscaldanti, come le cacciagioni, la carne di porco , i salati e 
le pasticcerie. Le spezierie , le crudità , il caflé , gli acidi , 
il vino puro ed in generale tutte le specie di liquori sono pari- 
mente proibite. Si farà uso dei brodi o minestre rinfrescanti 
colla lattuga, colla cicoria o colla borraggine, col farro, le pa- 
stine ec. delle carni di macello o di pollame, bollite o in arrosto, 
dei pesci leggieri , dei legumi , dei latticini, dei farinacei , e 
di vino adacquato per bevanda nei pasti, badando intanto sem- 
pre a Par uso con sobrietà di simili alimenti. Se il ventre du- 
rante questo tempo non è affatto libero , c che si sente riscal- 
dalo , vi si rimedierà prendendo di nuovo un dolce purgan- 
te , oppure la mercè di disici ammollienti. Si avrà la cura 
inoltre di portare sulla pelle la flanella o lull'almcno il cotone, 
e non mai la tela. Questa precauzione è indispensabile. Del 
* resto il presente metodo depurante permette la continuazione 

delle proprie occupazioni , e nel pari tempo è utile di Pire 
un esercizio moderato all’aria aperta , avendo solo attenzione 
di preservarsi dal freddo • dall’utnidità. 


§ 4 ° 

MEZZI ACCESSORI. 

Chiamo con questo nome i rimedi che possono essere ne- 
cessari durante l’uso delle pillole depurative. Senza mica pre- 
tendere che i inalati che faranno uso del mio trattamento non 
debbono nei bisogni consultare i medici , i quali soli possono 
essere al caso d’indicare i mezzi che vengono reclamati dalla 
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loro particolare posizione , credo nondimeno di dire qui al- 
cune parole, per favorire quelli die sarebbero privi di medici 
cousigli (29), dei rimedi diversi e singolarmente esterni che 
potrebbero essere indicali unitamente alle pillole depurative , 
secondo i casi. Questi mezzi sono i seguenti : 

1" — Nella blenorragia , allorché è accompagnata da dolori 
vivi e da infiammazione delle parti affette , prima di far uso 
delle pillole, converrà in questo caso, indipendentemente delle 
bevande rinfrescanti di acqua d’orzo, di fiori di malva, di gra- 
migua (39) edulcorate collo sciroppo di gomma arabica o d’or- 
zata, ricorrere ai bagni tiepidi locali e generali preparati col- 
l'acqua di lattuga o di semi di lino. Nel pari tempo si faranno 
tre volte al giorno dell’injezioni tiepide con decozione di ra- 
dice di bismalva o con latte nel canale uretrale la mercè di 
una piccola siringa , e soltanto dopo cessala l'irritazione si 
dovrà dar di mano alle pillole. Allora quando verso il ter- 
mine della cura non vi resterò che un leggiero scolo , si so- 
stituiranno alle injczioni emollienti quelle fatte con dieci a- 
eini di solfato di zinco sciolto in un mezzo bicchiere d'ac- 
qua (i). Se per una causa qualunque succedesse che lo scolo 
cali, come volgarmente si dice, nella borsa, e che ne succeda 
un’infiammazione dei testicoli , immediatamente allora si ri- 
correrà all’applicazione di dieci o dodici mignatte sulla parte 
inferma, e vi si aggiungerò l’uso dei cataplasmi di farina di 
semi di lino o di mollica di pane, che si continueranno fino a 
quando sieno svaniti i dolori. Non bisogna intauto per prudenza 
trasandare in questo caso l’uso del sospensorio, e conviene si- 
milmente evitare di darsi ad un esercizio violento o prolun- 
gato. Infine riguardo alle donne affette da blenorragia o da 
fiori bianchi di natura sospetta, collo scopo di liberarsene fa- 
ranno uso in unione delle pillole ( dei medesimi liquidi sopra 
indicali per fare delle injezioni nella vagina (31). 

11° — Le ulcere veneree debbono essere tenute colla massima 
pulizia e conviene medicarle mattina e sera con dei piccoli 
piumacciuoli di fifaccica ricoperti con un leggiero strato di 
cerato di Galeno, nel quale si saranno fatti incorporare dieci 
granelli di deutossido di mercurio ( precipitato rosso ) per ogni 
mezz’oncia di cerato , cui si potranno aggiungere in caso di 

(i) Allorché io seguito delle blenorragie malamente curate soprav- 
venissero dei stringimenti del cenale dell'uretra si deve parimente ricor- 
rere all'uso delle stesse pillole, unendovi però per guarirsene compiu- 
tamente l'applicazione delle candelette , secondo le circostanze. 
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ulcere dolenti , due acini di estratto gommoso lebaico. Verso 
la metà del trattamento e non mai nel principio , caminando 
con lentezza le ulcere per la guarigione , o che vi si mani- 
festassero delle carni bavose , allora si toccheranno legger- 
mente col nitrato d’argento fuso (32). 

111° — In riguardo ai bubboni, la prima regola da seguirsi si 
è quella di stare in riposo , e di ricorrere ai cataplasmi e- 
inollienti di mollica di pane, o di farina di semi di lino, cime 
nel caso d’infiammazione dei testicoli. Se non ostante ciò 
cagionassero dei gran dolori vi si applicheranno dieci o do- 
dici sanguisughe , continuando d’altronde i topici ammollitivi. 
Si eviterà in tuli’ i casi di suppurazione dei bubboni di su- 
bito praticarne l’apertura collo strumento tagliente. Bisogna 
contentarsi in simili circostanze di coprirli leggiermente coi 
medesimi cataplasmi ai quali s’incorporerà la polpa di cipolla 
cotta («sta con un |x>co di olio , fino a che si aprano da 
se stessi, e di comprimerli in seguilo con leggerezza per farne 
uscire la materia purulenta. Se malgrado i mezzi di sopra 
esposti , ed ai quali si potrebbero unire anche i bagni , suc- 
cedesse al contrario che i bubboni rimanessero stazionari, al- 
loraquando saranno scomparsi i sintomi infiammatori , si co- 
priranno di un empiastro di diachilon gommoso , o di vigo col 
mercurio, attendendone la risoluzione la mercè delle pillole (33). 

IV* — Le vegetazioni sifilitiche conosciute sotto i nomi dì con- 
dilomi , cavolifiori , creste di gallo , verruche , ec. secondo le 
loro forme , allorché non appassiscono e cadono da se me- 
desime durante il metodo depurante , vogliono essere medi- 
cale con piuinaccctto leggiermente spalmato d’unguento mer- 
curiale , aspergendole con polvere di sabina , oppure toccate 
colla pielra infernale sino al loro dissipamento-, ma in caso fos- 
sero troppo voluminose si faranno recidere da un chirurgo , 
oppure se si desidera meglio si figlieranno , avendo l’atten- 
zione di toccare in seguito colla stessa pietra il luogo dove 
aderivano. 

• 

V°— \/ì creparce o screpolature , chiamate ragadi, richiedono 
inoltre delle continuate lavande addolcenti colla decozione della 
radice di bismalva o altea di unita a molta pulitezza, l’applica- 
zione dei cataplasmi ammollienti, nel medesimo temilo che si 
ungeranno due volte al giorno rou dell’ unguento rosato mi- 
schiato con mezza dramma di precipitalo bianco di mercurio 
per ogni oncia di pomata. 
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. *. n < l uan, ° olla carie ed alle esostosi dipendenti da vi- 
rus sifilitico , esse richiedono lo stesso trattamento curativo , 
cioè che se avvi del dolore, si copriranno de’ cataplasmi sum- 
menzionati le parti affette , e si attenderà la guarigione loro 
per effetto delle pillole , medicando semplicemente le ulcera- 
zioni provegnenti da carie con bordonetti spalmati d’unguento 
basilico , o di balsamo d’areeo. 

VII Nei casi di ulcere alla gola ed al palato dovrassi far uso 
nel tempo stesso delle pillole, di un gargarismo composto di 
acqua d orzo una libbra, di mele rosato e di sciroppo di dia- 
codio di ciascuno un’oncia, al quale sarà sempre utile di unire 
mezzo scrupolo di allume. Soventi può divenir necessario di toc- 
caie leggermente le parli che sono la sede di simili soluzioni 
di continuo con un pennello bagnato in una debole soluzione 
di nitrato d’argento, operazione eh’ è sempre prudente intanto 
non far eseguire che dall’uomo dell’arte (34). 

\ III 0 — Le pustole veneree esistenti alla superfìcie del corpo, 
siccome le macchie sifilitiche , le affezioni impetigginose ed er- 
petiche della cute , secche o umide e le scabbie antiche ribelli , 
reclamano tutte le settimane almeno nel tempo dell'amministra- 
zione delle pillole , l'uso di un bagno tiepido domestico , du- 
rante il quale si avrà la cura dì fregarsi tutto il corpo con un 
sacchetto contenente della raschiatura di sapone bianco alla dose 
di due oncie. Si farà similmente uso una volta in tuli’ i giorni 
delle unzioni sulla parte malata di una pomata composta di 
due dramme di fiori di solfo, e di quindici granelli di ossido 
rosso di mercurio , Incorporati ad un’oncia e mezza di sugna 
o di cerato ordinario. 

* dolori osteocopi e reumatici, nonché la cefalea prov- 
vedici) te da esostosi all'interno del cranio, non hanno in ge- 
nerale d uopo di alcun trattamento esterno peculiare. Soltanto 
sarà utile di unire , durante l’uso delle pillole, agli ingre- 
dienti indicati per la preparazione della lisana da prendersi dopo 
ciascuna dose di pillole, una quantità eguale a quella di sal- 
sapariglia di legno guaiaco pestato. 

X» — Relativamente Q.W' alopecia, la mia premura è quella di 
premunire i malati contro l'inutilità ed anzi contro i danni 
delle pomate decantate con somma enfasi sotto diversi 
d'ani nomi (53) dal ciarlatanismo, e che quasi tutte contengono 
delle sostanze nocive che possono render grave la malattia , 
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e produrre iu alcune occasioni anche la perdita della memo- 
ria , la imbecillità e beuaneo la cecità come si è osservalo in 
tanti esempi (36). 

XI* — Perciò che riguarda gl'ingorghi glandolavi, dipendenti 
dall'alterazione o dalla decomposizione del sangue per effetto 
del virus sifilitico degeneralo appo i soggetti linfatici o scro- 
folosi , si farà egualmente uso nel tempo stesso delle pillole 
della tisana composta di saponaria , di guaiuco e di salsapari- 
glia precedentemente raccomandata, unendovi le frizioni sulle 
parli ingorgale della pomata d'idriodalo di potassa. La pomata 
medesima , in congiunzione delle pillole, con non minor van- 
taggio potrà essere usala nel medesimo modo nella parte interna 
delle cosce nei casi d'ingorgo del collo della matrice derivante 
dalla stessa causa , ed osservando se esiste simultaneamente 
la ulcerazione dello slesso organo, di praticare similmente delle 
injezioni nella vagina con decotti di seme di lino o di radice 
di bismalva , e di mantenervi la nettezza la più grande. Che 
soltanto il timore o un pudore mal consiglialo non impedi- 
scano le donne di ricorrere in queste occasioni il piti presto 
possibile alla persona dell’arte , che crederanno degna della 
loro fiducia , dappoiché ogni ritardo ad apprestar rimedio a 
simili infermità tende a divenire per esse più funesto, men- 
trechè i farmaci a tempo applicati guariscono quasi costante- 
mente queste malattie , le quali essendo abbandonale a (ero 
stesse o malamente curate , degenerano molte fiate in scirri 
ed in cancri incurabili. 

XII 0 — I js differenti specie di paralisia e l'impotenza (37) 
sorvenuta alla venerea infezione saranno trattate similmente 
colle pillole e colla tisana di salsapariglia e di saponaria , 
senz’altra aggiunta al loro trattamento , che quella che po- 
trebbe essere prescritta da un medico secondo i casi parti- 
colari. Egli è importante soltanto di far conoscere agli infermi 
affetti da simili malori , che essi dopo di aver terminala la 
loro cura depurativa farebbero il loro gran vantaggio sotto- 
mettendosi nella seguente stagione dei bagni ad un trattamento 
termale, che dovrà sempre essere appropriato in luti’ i casi 
alle circostanze speciali di cadaun individuo (38). Per altro 
siano molto cauti ancora i disgraziati , che hanno l’infortunio 
di trovarsi in simile posizione di guardarsi dall’usare i pretesi 
afrodisiaci orientali che potrebbero essere loro offerti in que- 
sto caso da alcuni immorali consiglieri per render pago un ca - 
priccio. Sappiano che , oltre al sicuro aggravamento che ne 
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risulterebbe por la loro infermità , ima repentina morte è 
stala mollo spesso la calamitosa conseguenza dell’opposta con- 
dotta. 


CAPITOLO IV. 

CONCHICSIONE. 

Non si saprebbe abbastanza ripetere con tult'i medici dot- 
ti , sperimentati e di coscienza , che senza mercurio non si 
possono menare a guarigione la sifìlide e le malattie che ne 
dipendono , quelchè ne possono dire in contrario i detrattori 
interessati di questo medicamento , dapoicchè in tutt’i giorni 
si veggono i malati in preda ad affezioni siffatte, che sono stati 
sottoposti ad altro metodo di cura, essere presto o tardi espo- 
sti agli accidenti secondari della malattia venerea , come per 
la mia pratica ne potrei citare un gran numero di esempi , 
senza mettere a calcolo le innumerevoli osservazioni di tal ge- 
nere , delle quali sono pieni i trattati di medicina , ed i cui 
risultamenli non sono stati che soventi di mollo danno ai sfor- 
tunati che ne erano l’oggetto. Crazie alla nuova preparazio- 
ne , di cui si tratta in questa memoria , e che non offre più 
alcun inconveniente che si potrebbe rimprocciarc con ragione 
alla maggior parte degli antichi metodi di amministrare que- 
sta sostanza , simile verità diverrà da giorno in giorno più 
evidente e più chiara , e non vi sarà più persona senza dub- 
bio che vorrà fidarsi per combattere la sifìlide ad altri trat- 
tamenti inconcludenti , ma ognuno si atterrà con fiducia ed 
esattezza alla cura da me raccomandata caldamente , in vista 
delle rimarchevoli guarigioni ottenute pel corso di sedici an- 
ni nel mio medico esercizio. Certamente gli autori dei roob, 
delle essenze e degli estratti vegetabili aulisilililici pretesi 
senza mercurio, non trovandovi affatto il loro conto, seguiranno 
ad emanare anatemi contro questo minenle-, perchè conosco 
troppo bene non essere ciechi o sordi si difficili a guarire , 
come quelli che non vogliono affatto vedere o sentire. Ma pel- 
avventura si sa nei tempi d’oggi quanto valga la veracità della 
maggior parte di questi mercanti di rimedi vegetabili, quando 
essi pubblicano di non entrare affatto il mercurio nelle loro in- 
digeste composizioni. Difatli , a sentire simili tartufi di nuovo 
conio grillare rimprocci avverso un tal metallo, il volgo crede 
bonariamente , che tali ippocriii agendo come essi spacciano , 
si astengono di usare questo farmaco , nelle loro preparazio- 
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dì , dopo aver stampato sur tutto in lettere cubitali che ». 

MERCURIO ADISCE AL PARI DELL’ELEMENTO DEL FUOCO D1STRUU 

bendo tuttocciò chk lo cieconda (k). Risum tentati * amict ! 
Ebbene egli è tutto il contrario precisamente di quello che 
praticano , ed è ottima cosa che il pubblico rischiarato sia 
ben istruito^ che non vi entra che troppo mercurio nei loro 
eterocliti medicamenti , dappoicchè in luogo di una prepara- 
zione dolce e che non offre alcun danno come quella che fa 
la base di questo travaglio , obbligali di nascondere sotto il 
minor possibile volume siffatto rimedio specifico per non far 
scoprire la loro cattiva fede ricorrono al sale mercuriale il 
più terribile ed il più nocivo , in una parola al sublimato 
corrosivo (1), di cui si servono questi filantropi di novella specie 
allìn di dar maggior credito ai loro roob vegetabili senza mer- 
curio ! E perchè non si dica che io avanzo una accusa qui 
senza pruove , oltreché i primi analizzatori del roob anlisi- 
tilitico di Laffecteub, non vollero affatto certificare nel loro 

(k ) BoiVEAC-LArrECTECR , Traiti dei maladiei véniriennei an- 
ciennes et recente t , pag. 192. 

(I) Gli effetti ebe il sublimalo opera sul corpo (dire molto n propo- 
sito il celebre Girt a nnkr oel suo aureo Trattato tulle malattie vene- 
ree , tom. Ha pag. 118 ) sono i seguenti : Egli scaccia prestissimo i 
sintomi sifilitici. Svaniscono io pochi giorni tutt’i dolori ; si migliora 
l’aspetto delle ulcere, e nelle malattie culauee la (ielle torna liscia; ma 
la lue venerea o non guarisce mai radicalmente o di rado. Ella scop- 
pia di nuovo con doppia forza, lostoche il malato desiste dal prendere 

J uesto rimedio. Durante l'uso del sublimato gl'infermi li, inno de' su- 
ori notturni ; alcuni soffrouo anche una mite salivazione. Nascono ta- 
lora coliche , diarree ed ardore dello stomaco. Ma i piu perversi effetti 
non si manifestano solitamente che dopo parecchi anni. Sputi di san- 
gue , tisichezze , male digestioni , cardialgie , ostinate diarree , vomiti 
continui, ed altri simili arridenti sono stati spessissimo osservali dopo 
l'uso del sublimato. Egli è perciò meglio di non servirsene minima- 
mente nella cura della lue venerea. Canchiusioiie adottala poi da luii’i 
medici probi ed istruiti, lantopiù che per ordinario il sublimato è fal- 
sificato con l'orseoicu, e quindi diventa un mortai veleno per quei ma- 
lati bi quali viene ordioato dal medico come rimedio sa lutare. È que- 
sta una novella e importante ragione , aggiunge il sullodalo autore , 
per cui il medico fa meglio a non servirsi in conto alcuno di questo 
pericoloso rimedio; altrimenti egli corre sempre in risico di avvelenare 
i suoi maiali in vece di guarirli. La stessa raccomandazione trovasi 
ancora in termini non meno espliciti nell'importante opera di Car- 
thkuskr riStfUardante la faruta^olitgU. Unumquemque hortor medicum y 
egli dice , ut ab usu hujus concreti corrosivi interno semper abiti- 
neat , si alias conscientiam salvata et fumata illibatara servare velit; 
noxae enim, quas productum hoc interne uturpatum inferi , non sem- 
per post pi imam statini adsumptionem , sed persaepe post notabile 
demum tetri pus sentiuntur. l)p. cit. pag. 447. 
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rapporto, quantunque non fossero riusciti a trovarvi del mer- 
curio die questo medicamento non ne conteneva , ascoltiamo 
il giudizio che ha portalo il celebre Richehamu già mio maestro 
nella Facoltà Medica di Parigi sull’anzidetto roob , che ancora 
conserva in alcuni paesi una voga dovuta alla dabbenaggine 
delle persone che lo comprano unicamente dal perchè viene 
dall'estero (39). « Questa decozione vegetabile . dice il lodalo 
professore, di cui si sospetta essere la specie di canna palustre 
conosciuta sotto il nome botanico d'aruùdo phragmites la base, 
non è per verità efficace se non coll’aggiunta per ciascuna botti- 
glia di seia dieci granelli di sublimato o muriato ossigenalo di 
mercurio, ed allorché riesce senza tale miscela della quale il 
suo autore non ne fa mica mistero , si è che si applica alle 
malattie diggià trattate col mercurio , oppure a dei sintomi 
che erano stati aggravali dall'uso soverchiamente imprudente 
di questo metallo (m). » Diggià per l’innanli l’illustre Syvediaub, 
il di cui solo nome è un'autorità per tuuocciò che concerne 
la cura della sifilide, si era pronunciato sullo slesso soggetto 
nella sua dotta opera sulle malattie veneree (-10) nei termini 
seguenti : « Da parecchi anni ho veduto un grandissimo numero 
di malati che sono venuti a consultarmi dopo aver preso il 
roob di Lafpecteub per lungo tempo ed a più riprese senza 
ottenerne alcun successo, alcuni che sotto l’uso di questo ri- 
medio furono affetti da una salivazione forte e caratterizzata, 
altri si trovavano più gravi di prima ; similmente infine altri 
che avevano delle ulceri alla gola e delle ossa cariate erano 
diventati assolutamente incurabili sotto l'impiego di questo 
roob per i progressi che tali mali avevano fatti alla base del 
cranio o nelle altre parti del corpo. Tra quelli che vengono 
da me per le malattie sifilitiche inveterate ve ne sono almeno 
due terzi che convengono aver preso il roob di Lafpectecr. 
Qui non entrerò affatto ( perchè non mi appartiene ) in qual- 
che dettaglio per sviluppare tulli gl’iutrighi segreti e tutte 
le mensogne che si sono usate per mettere in voga questo ri- 
medio (n). » Ecco del resto come si esprimeva benanche l'anno 
decorso allo stesso riguardo uu giudizioso pratico moderno il 
professor Gibbbt autore di un trattalo giustamente estimato 
sulle malattie veneree (TI) : « La maggior parte, scrive , dei 
pretesi specifici vegetabili , roob anlisifililici , sciroppi , mi- 
sture , vini , ee. senza mercurio, affissi a profusione sui muri 

. (m) Ricusa as», Notngraphie chirurgicale , 4e éditìon, Ioni. I , 

t»R. 223. 

(n) SwKDiArn , Traili des maladier jfphìUtiquei , le éditìon , 
toni. Il, |>ag. 238. 
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della capitale sono dei composti sudoriferi colla segreta ag- 
giunta di una dose più o meno forte di sublimalo corrosivo , 
cioè a dire del sale mercuriale il più attivo ed il più noci- 
vo (o). » Dopo queste autentiche citazioni che non dipende- 
rebbe che da me di moltiplicare , si scorge a chiare note, al 
meno lo spero , il capitale che per conseguenza deve farsi 
delle assertive di tali speculatori che pretendono guarire la 
malattia sifilitica senza mercurio. 11 discredito nel quale i me- 
dici francesi tengono al giorno d’oggi ('anzidetto roob di I.af- 
fbcteub, cosi ben giudicalo dai prelodati autori Swkdiaeb e 
Richeband, non è egli un forte testimonio d'altronde maggiore 
di qualunque altra considerazione, del grado di confidenza che 
si deve avere per questo invecchiato rimedio, discredito arri- 
vato ad un tal punto che il suo proprietario l'uffre attualmente 
col ribasso del quaranta per cento (i2)? Che vi sieno non per- 
tanto alcuni empirici , forse meno scaltri dei precedenti , che 
non fanno veramente entrare il sublimalo corrosivo od ogni 
altro sale mercuriale nei loro composti che smerciano per vie- 
tabili , ed i quali sono quindi tali in realtà; pure senza diffi- 
coltà alcuna ne convengo -, epperò non pretendo certamente 
mettere questi dottori di legno , come giocosamente li chiamava 
Paracelso, nella stessa linea dei suddetti falsatori (p). Purtut- 
tavia, perchè questi ultimi ciarlatani non saranno fuori dubbio 
rei della frode di spacciare per vegetabile un rimedio mercuria- 
le, non si creda intanto che questi buoni apostoli sieno perciò 
meno colpevoli effetti vamente, e che per questo titolo non deb- 
bansi in conseguenza stimatizzare similmente cotali genti , che 
si piazzano naturalmente al lato dei magnetizzatori, degli idro- 
palici ed altri sistematici moderni della stessa buona fede , 
allorquando sappiamo pur troppo in ultimo che non vi pos- 
sa realmente stare altra cosa in queste classi di pseudo-medici, 
salve pochissime eccezioni , se non l'impostura o la goffaggi- 
ne ! Ancora se questi malaugurosi millantatori dessero al me- 
le) Bayi.k et Giittnr , Diclionnaire de médecinc usatile et pra- 
tigue , toni. Il, pag. 572. Il dotto Girtamner , gii citalo io uua pre- 
cedente nota , avvertisce parimente che il sublimato entra come ingre- 
diente principale in tutti quei sì decantati rimedi ciarlataneschi , nei 
quali se dovessimo credere a' loro compositori , uon vi è nessuna sorte 
di mercurio. Trattato sopra le malattie veneree, tom. cit. pag. 128. 

(p) l'AaicrLso si segnalo sovra ogoallru nel perieiionarc e nell’uni- 
versalinare l’uso del mercurio. Bene spesso e con forra inveisce coutro 
i dottori di legno . i quali si contentano di porgere a' loro inalati sol- 
tanto delle decozioni di guajaco e di salsapariglia . c dimostra egre- 
giamente che l'uso smercino delle medesime s-.ema le forre c nuoce. 
spacsGti. , Storia della Medicina , loui. Ili , pag. 170. 
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ho agli sfortunati clic vengono a reclamare i loro consigli , 
le droghe che dessi annunziano entrare nella composizione 
dei loro preparali ! Ma qual’ è il medico istruito die ignori 
che il maggior minierò dei suecennati rimedi non contiene se 
non la minima parte delle sostanze medicamentose annunziate 
nei loro enf itici prospetti, (piando pure le medesime non sicno 
falsificale all’intuito; testimonio la famosa pretesa essenza di 
salsapariglia , ehe viene annunziata in Intt’i giornali , e non 
è per lo più ordinariamente clic una soluzione di estratto di 
liquirizia c di bardana , e di cui gli autori ardiscono nondi- 
meno paragonare le proprietà a (piede del io lo nelle scrofole , 
aggiungendo astutamente , onde ingannare i poveri compra- 
to, i, clic I'Istitcto m Francia aveva dato un premio di sei- 
mila franchi pel suo felice impiego, guardandosi bene però 
di specificare ch’era jier la scoperta del iodo , e non già per 
quella della suddetta essenza ili salsapariglia cui tale ricompensa 
era stata accordata ? Leggasi parimente il rapitori» degl'illustri 
professori Orfila , Pelle ri£R e Ciievalikr , membri dell’ Ac- 
cademia Reale di Medicina di Parigi , nominali in aprile tS-Pd 
dal Tribunale di polizia correzionale per esaminare il roob an- 
lisifilitico (li (il ri: a culai; bastantemente famigerato per le sue 
conteso coi continuatori della ragione commerciale di Laffe- 
ctecr che pretende oggi al monopolio del roob di questo no- 
me, c si conoscerà sempre maggiormente la verità su questi ar- 
dili quanto miserabili speculatori. « Il roob di Lire (Cdeac, 
dicano i suilodali professori, contiene una mollo piccola quan- 
tità di sostanze medicamentose attive per godere le proprietà 
energiche clic gli si attribuiscono. Ed in fatti , che. possono 
produrre ventiquattro granelli di salsapariglia e quarantotto 
di legno santo per ogni libra di roob? Si paragoni lo stesso 
allo sciroppo di salsapariglia del Ctxlex, e si troverà che que- 
sto sciroppo contiene il prodotto di cinque once (li salsapariglia 
per ogni libra di sciroppo , o , ciò clic viene lo stesso, cento 
venti volle dippiii ilei roob di Gireauoeau ; e supponendo , 
concludono i medesimi distinti chimici, che in questo ultimo il 
legno santo possa rimpiazzare Iti salsapariglia troviamo che lo 
sciroppo semplice di salsapariglia è quaranta ralle piu carico di 
principi aitivi!» I periti sopranominali cosi si espressero frat- 
tanto nel suddetto rapporto sopra il roob preparalo in pre- 
senza loro secondo la forinola giudiziaria ossia /ittica del me- 
desimo roob ; ma se avessero avuta conoscenza della forinola 
commerciale ossia reale dello stesso medica mento , come avreb- 
bero potuto contenere la loro indegnazione? — Ecco in vero 

la (uriuolu reale del suecermuto roob dal ISòO . siccome • si 

*> 

o 
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leggo nella pagina 1 18 rVl primo volume delle Memorie di 
una Isvalrice , scriiie dalla signora Jixlemieb antica soda del 
medesimo Giheaddeau : 


Radice di genziana SO ceni. 

Srialajtpa 10 id. 

Melassa SS id. 


Essenza di menta 3 id. 

Ij stessa in segnilo aggiunge : « Abbiate fiducia , benevoli 
dienti 1 ceco il riumlio eroico che vi si vende dieci franchi la 
bottiglia ! Quale meraviglia .... di saper fare e di ciarlata- 
nismo ( ,) ? » In vista di tali fatti ogni uomo dotato di buon 
senso giudichi adunque del grado di fiducia che meritano 
tulle queste preparazioni vegetabili pretese antisifìlitiche , 
e di cui gli autori non danno dietro luttocciò che si è esposto 
altra guarentia se non quella della loro ignoranza o della loro 
fede punica ! Avviso conseguentemente ai giovani senza espe- 
rienz.a , che ordinariamente corrono appresso quelle illusorie 
guarigioni che loro vengono promesse con dei mezzi di simil 
genere, e che non saprebbero più lardi preparar loro ordinaria- 
mente che degli eterni rimorsi , e possano surtutto le innume- 
revoli vittime del contagio sifilitico non solo , ma anche del 
ciarlatanismo trarre il loro profitto da ciò che si è detto in 
questa breve memoria (r). Sarò sommamente ricompensato delle 
mie fatighe, se questa chiara esposizione potesse almeno loro 
aprire gli occhi , e dare ad essi i mezzi onde evitare di es- 
sere per più lungo tempo il zimbello degli empirici e dei 
ciarlatani. 


Si quid novisti reclius islis 

Candidus imperli, si non, his ulerc mecum. 

|q) La seconda edizione di quesle memorie essendo stata totalmente 
•'ambiala , i curiosi debbono domandare la prima. Essa si trova nelle 
biblioteche .'/adorimi . Reale . della Camera dei Deputali , dell'/fdtei- 
tlc ville e della facoltà di Medicina di Parigi. 

(r) Siccome continuatamente mi occupo dello studio c del trattamento 
delle malattie veneree , ohbictto peculiare di mie lunghe ricerche, cosi 
mi riserbo di pubblicare nei prosieguo il risultato dei mici studi dando 
olla Iure un'opera ex professa sulla Si pi log HA FI v c sulla cura convene- 
vole e più appropriata di essa , se Iddio mi concederà tempo e faliga. 


F I X E. 
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NOTE DEL TRADUTTORE. 


La recherche de la viriti est la 
plus noble des occupalions, et sa 
publication un devoir. 

M. de Stael. 

(I) Questo nascilo distruttore è stato ritrattato nei seguenti versi da 
poeta Irò hit se : 

Peste de Dirti dabord on la nomma ; 

Ma s le com mun , tfuand il la rencontra , 

L<t nommait gore ou la virole grosse 
Qui n'èpargnait ni couronne ni croste (* (**) ). 

Le sue varie denominazioni sono state riportate da un nostro collega : 

fintali il mal venereo mal Francese 
Nomaro : i finiti poi Napolitano : 

Mal turco i Persi , c gi'Indi Portoghese : 

Omo’ dell Indoslan fuoco Persiano 3 * 

Judham l'Ebreo , Jaws l’Atro , e male Inglese 
Cti mino Ilo il Canadà , Bulas l'Ispano : 

E in san Domingo, donde a noi pervenne , 

Di Caracaracol il nome ei tenne (’*). 

Ed il quadro dei suoi sintomi è segnato da altro verseggiatore : 

1 r ois ces sceptres doris s'avancer à pus lente , 

7YatnanC d’uri corps lisi les restes chavcelarits ; 

Et sur un front jauni qu'a ridi la mollasse , 

Etaler ì: trente arts leur précoce vietitene . 

C’est la mairi du plaisir qui crema leur tnmbeau , 

Et bienfaiteur du monde , il devicnt leur bourrcau. 

Ma ehi amasse conoscere la vera Sifilide potrà leggerne la seguente 
descrizione estratta dal poema latiuo di fimoLAMO Fracastoro pub- 
blicalo nel 1321 : 

(•) L'Imperatore Carlo V, i Re Francesco I. Carlo IX , Enrico Iti 
e mollissimi altri illustri personaggi hanno forniti degli esempi ce- 
lebri in appoggio dell'opinione espressa tanto naturalmente dal poeta. 

(**) Sui mali venerei , opuscolo in ottava rima di G. Si’mrjszj. 
Napoli y i834» 
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Proimus in foranea totum per corpus achores 
Humpebant : Jìsciemque horrvndnm , et pectora foede 
Turpabanl : >p*fi.s murili n« va : puttula summac 
Glandis ad ejfigiem , et pituita marcida pinguis , 
Tempore quac multo non post adaperta dehiscens 
Mucosa multimi sanie taloque Jluebat. 

Quia etiam erode ns alle, et se funditus abdens 
Corpora pascebnt misere , nani satpius ipsi 
Carne sua exutos aitus , Squallr/itiaque ossa 
V idimus et forilo rosea ora deìuscere hiatu , 

Ora atque exiles ri dilania gultura voce s , 

Tane suepe aut cerasti aut Phjrllidis arbore tristi , 
y idi Sii pingtiem ex lidia manate liquotem 
Corlicibus : /no x in lentum duresccre gummi 
flaud scctts Iute sub labe solet per corpora mucor 
Di (filiere : lune il emù m in turpem concrescere callum. 
Unte aliquis ver attat a . pluchrumque j uve titani 
•S aspirimi et membra oculis dejbrmia torxua 
Proapicìena , foedosque at tua , turgentiaque ora , 

Saepe deos , stirpe astra , miser crudeltà dixit. 

Interea dulces sonino s , noctisquc soporem 
Omnia per terrai ammalia fessa trahebant : 

Jllis nulla quies aderat ; sopor omnia in •. uras 
Pugerat : iis oriens ingrata ancora Tubclrt . 

Jis inimica dies , inirntcaque noctis 

Plulla Cerea illoa t Bacchi non ulta j il. nt 

Multerà : non dulces epulae : non co t • 'a i rr.'im : 

Pon urbis , non ruris opcs : non ulla volupias. 

(2) Nel secolo XVI si era in gran contrasto pel mercurio. Nel se- 
colo XVII ('esperienza e la lunga cui. siderazione fere prevalere per tut- 
ta l’Europa la cura mercuriale della lue \ciicrca. Nei secolo XVI 11 si 
è tal rimedio stabilito anco senza In salivazione . crescendo sempre più 
Il numero dei guariti e dei persuasi. ( occhi, dei bagni di Pisa t pag. 75. 

(3; All’epoca della comparsa della siliiidc in fcuro| a alla line del 
XV secolo , i disgraziati clic erano r fleti i da qi.csta terribile infermità 
furono uhlandonati dai medici, dopoché ebbero tentalo inutilmente lutti 
i mezzi immaginabili per arrestarne i progressi. Ma ben presto dispia- 
ciuti della loro inazione , dice il sommo Astruc , saggiarono di nuo- 
to, senza alcun successo , i salassi , i debilitanti cd i purgativi , al- 
bo clic per analogia alcuui concepirono la felice idea di amministrare 
il mercurio nelle malattie veneree , essendo da lungo tempo stato im- 
piegalo con vantaggio in alcune affezioni della pelle. 1 successi che si 
ottennero dall'uso di questo nuo\o mezzo furono tali, che si abbando- 
narono tulli gli altri cd il stilo mercurio fu d allora consideralo comu 
lo S|>ccifìro «iella sifilide; il suo uso divenne generale, e si resero al 
cielo delle vive azioni di grazie per uoa si importante scoverta. l)a qucl- 
l'epoca fino ai nostri giorni , cioè per l’elasso di tre secoli le prepara- 
zioni mercuriali non hanno giammai cessato di godere dello stesso fa- 
vore malgrado le declamazioni de’ medicastri e dei cerretani. 

Gli Arabi furono i primi a cimentare il mercurio in alcune malat- 
tìe cutanee , come si può leggere nelle opere di Basi*. Avicenna , 
f'KRAPlONB e MESI»!. 
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Pinctor , al dir del nostro celebre Cotugno, è slato il primo o al- 
meno dei primi che nel 1-199 scrisse sul morbo gallico e propose fra 
gli altri rimedi curativi il mercurio qual valido farmaco contempora- 
neamente alla comparsa del male. Praesidiu tamen valile bona, s«r»ve 
il citato CoTUGNO , et propemodum omnia quae ad hoc usque te lu- 
pus in luem il'am viguerunt adeo perite rece n tentar a Pisctor , I it 
satis tneo juduio , postini esse documento , inventa Ut co propria 
nascenti itli morbo fuisse remedia. De sedibus variolaiunt , pag. 
112. Quindi In commendarono ira. gli amichi Toreli.a, F al loppio, Be- 
rengario DA CARPI , LkONICENO , MASSA, GIOVANNI DR V ICO, CATA- 
nko . de Dayho , Van-swibtex, Kkkrikr , oc. c trai moderni Ciril- 
lo, Pasqua lon e, Scattigna, Verdicci, Ciillerikr, Pevrilhe , tii- 
bert , cc. Il celebre Barbarossa corsaro di Tunisi c d’Algeri anche con- 
corse ad introdurlo iu medicina, poiché fu egli stesso guarito dalla sili lido 
per mcz7o di pillole composte di mercurio corrente trituralo con farina 
e terebentina, le quali pillole a\ea imparato da un medico ebreo. E que- 
sta composizione comunicò egli anche a Francesco 1 di Francia. Il mer- 
curio è il vero. Punico, ed il piu aitivo rimedio per eccellenza delle 
malattie veneree , ma bisogna, come diceva giustamente Bokriiaavr. che 
sia amministrato con prudenza e con metodo : At prudenter a prudente 
medico : alitine si methodum nescis ! C /temine y lum. Il,pug. 3UN. 
Il celebre siliingrafo Astric die riguarda q «esto metallo comi* il far- 
maco lo più efficace della sifilide hujus morbi pracstantissimum reme- 
dium , raccomanda di usarlo con prudenza , auzi egli nggiuuge : modo 
caute adhibeatur , semper innocuum , vnum et ejjicacem . 

(lì II doli. I) AVERI uegli Opuscoli della Società medico-chirurgica 
di Bologna , voi. IV , pag. 11)7, asseriste essere il menu io rimedio 
esclusivo co ussolulauiculc necessario nella cura della sifilide. Lo stes- 
so parere hanno recentemente esternalo il Congresso medico di Nantes c 
le Società di medicina di Lione, Angers, M*lz, Rennos. Tolosa, Tours. 
cc. come si può leggere nel Giornale della Società di Nantes ( Ga - 
zette medicale Parisicnnc del 0 felibr i jo 1830) e ne Rapport surla na- 
ture et le traitement de la syphilis fait it la Sociètè medicale de Lyon 
au nom dune commi ssion par le docteur Borrtx le Iti novembre 1836. 

(5) Dopo tutto quello cito si e detto intorno alla nicrcuriz/a ione 
panni evidentemente , scrive il lodato Davkri , che non debbono acca- 
gionarsi ai mercurio i dunui clic da illustri autori c dai cerretani gli ven- 
gono imputali. Ma come spicglierassi clic uomini sommi c diligculi osser- 
vatori siausi illusi, imperocché non è supponibile che essi abbiano volu- 
to illudere gli altri, essendo abbastanza riconosciuta la loro- lealtà e la 
franchezza colla quale hauuo confessato alcuno volta periino i propri 
falli? Io stinto essersi dessi illusi per ame osservato i danni prodotti 
dalla cattiva amministrazione del mercurio, che |K)>souo essere grandi e 
terrìbili, e bisogna che questi abbiano fatta tale impressione su Ioniche 
siansi in seguilo decisi di uun usare il mercurio nei sili I ilici alla loro 
cura affidati, se noo in caso di somma necessità, e dopo avere inutilmen- 
te tentati tutti gli altri metodi conosciuti ; cd esservi alcune volte ri- 
corsi si tardi « che inutile fosse qualunque tentativo della medic arle per 
strappare l'infermo dalle fauci di i. rie e che er conseguenza non riu- 
scendo di nessun vantaggio Pammiuislraziou del mercurio, aggravandosi 
anzi l’infermo c terminando i suoi giorni dur-intc la cura ; siasi au- 
mentato sempre più in loro la siautaggiosa opiuionc sulla idrargirosi o 
siansi continuali vieppiù nelle loro preconcepite idee. 
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(6) Il mercurio è odo dei più violenti veleni (esclama con la mas-* 
sima sfrontatezza Gibkavdbait pe S. Girvais nella sua inettissima 
produzione intitolata : L'arte di guarirsi da se ovvero cura delle ma- 
lattie sifilitiche senza mercurio , pag. 32 ) che somministri il regno mi- 
nerale : in frizioni determina sovente la salivazione , il rammollimento 
delle gengive , la caduta dei denti ; nell'interno sotto forma di pillole o 
di liquore procaccia diarree continue , la tisi polmonare , ed alia dose 
di tre o quattro granelli la morte , uniformandosi in ciò alle ciarle del 
defunto suo compagno degnissimo ora risuscitato di cui l'autore fa pa- 
rola nella nota pag. 14 di questa memoria. Ma non staremo a refuta- 
rc siffatte mcnsngucre assertive di un incdiro ciarlatano . il quale, per 
servirci delle espressioni del Procuratore del Re presso la Corte Reale di 
Paridi usale in una requisitoria contro questo nuovo Cagliostro , ha 
impiegato tutt i mezzi per ingannare il pubblico. Ci basta il riman- 
datili insieme a tutti suoi simili all'opera «li Massa de morbo gallico, 
in dove questo distinto prati •» afferma : Viam sanandi morbum gal- 
Hcum cum remedi is in qui bus argentum vi rum ingreditur , esse in* 
fallibilem et securissimam viam sanandi hanc aegrttudineta . C m ra- 
gione in effetto, il nostro amatissimo prof. Se attigna diceche i danni 
del mercurio sono da attribuirsi più tosto ai medici , come quelli che 
conoscendone le vere qualità potrebbero colpire tutte le circostanze per 
farlo servire al loro scopo., facendo cessare del tutto nel pari tempo gi'in- 
guisti disprezzi ed ogni avversione che aver si possa contro il mercurio. 
fiuovo metodo di somministrare l'unguento mercuriale nei mali sifili- 
tici , pag. 353. 

(7) Il dott. Catullo Rogier barone di fìcaufort in un suo discor * 
so sul mercurio detto all* I. R. Accademia dei Fisiocritici di Siena pre- 
scrive ebe li preparati mercuriali deggiono essere dati a piccole dosi sul 
principio, andar crescendo gradatamente, fermarsi con prudenza quando 
ai pensa esser giunti alla tolleranza, andar sospendendo la cura ogni Un- 
to per uno o due giorni affìn di non abituare l'economia all’azione del 
medicamento , e quando si cessa diminuire insensibilmente le dosi fi-» 
no a che deftìoili vomente si sospende. Si deve tener per fermo che 
ogni prenarato mercuriale ha un’azione sicura, qualora non presenti fe- 
nomeni di niercurizzazionc sarà certamente salutare , qualunque sia il 
tempo necessario alla guarigione. Mstaxa', Annali medico-chirurgici 
dì stoma , voi. X , pag. 214. 

(8) 11 mercurio ha avuta la sorte di quasi tutl’i mezzi terapeutici 
che agiscono con molta energia , ed allorché se ne videro i tristi effetti 
dell’abuso , fu abbandonato e non si dettero pensiero a modificarne l'uso 
e vi fu medico celebre , che giunse a pretendere dai protomedici un ca- 
stigo contro coloro che se ne servivano , poiché... interficiuntur homi ne s 
non mari Witter, 

(9) guesto distinto medico ani il mercurio crudo ravvivato del cina- 
bro colla gomma arabica e lo amministrò con successo in istato acquoso, 
ed in forma di pillole o di sciroppo. Haec praeparatio y scrive Plbnck, 
in omnibus moibis venertis primarium remedium internum est quod 
CÙo , luto et jucunde miasma venereum delet. Raro salir am moret , 
si omni decimo die pilulae purgante s rei pulris purgans cxhibeatur . 
poc trina de movbis renerei! , pag. 165. 

(10) 1 droghieri , gli erbistì , i semplicisti , i dentisti , infine i vaga- 
bondi ed i ciarlatani tutti si vantano di guarire la sifilide perfetta- 
mente, Ma come , diceva ai suoi tempi mons. Gaspare Tqrblla ve- 
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scovo di S. Giusto c medico del Papa Ai.fc**i$mio VI , essi nuWn stri- 
no , cosi di nulla dubitano e promettono delle meraviglie. Si se u limo 
esclamare di voler risuscitare i morti, ma le loro belle speranze mollo 
presto terminano con una morte sollecita ed imprevista. Dialogus de 
dolore cura traclnlu de ulceri bus in pudenda gru evenire sol itis, pttg. 8. 

(11) l ccrretaui alzano alle stelle la supeuorilà del metodo vegeta- 
bile, e raccomandano di tralasciare l'uso del mercuri# accusandolo di 
occasionar sempre delle incoio wodilà gravissime duratile tutta lavilo!.., 

(12) La superiorità che il mercurio si ha procurato noo è dovuta 
che alla mancanza di altri medicamenti più valevoli , né altrimenti siamo 
pervenuti a maneggiarlo colla più decisa sicurezza che dopo gli inutili 
sforzi e tentativi fatti in ogni tempo da lutti dotti e presso tutte le 
nazioni. Non vi é stato infatti mezzo o sostanza che uom possa imma- 
ginare, i quali non sicosi posti a cimento e sovente con indicibile ardi- 
tezza. Ma del pari non v’è stato, nè v'è persona ragionevole che non con- 
fessi la vanità di tanti sforzi e che non conosca nel mercurio Tunica ri- 
sorsa di cui l’arte salutare possa n»i vantarsi. Per me , scrive il lo- 
dato Sr. attigna, consultando la propria esperienza noci temo di asserire 
cd anche decidere che nello stato attuale delle nostre cognizioni non si 
abbia pei mali di cui si tratta , medicina che possa superarlo c neU'at- 
tività e nella sicurezza. Sono ancor persuaso di aver ineco lapprovazione 
dei più spregiudicati ed esperti professori delle scienze mediche , i quali 
convengono clic , quando si sappia amministrare non vi sia forma del 
contagio che possa resistere allVfTicacia di que>to imprczzabile metallo. 
Indi altro rimedio che voglia decantarsi a suo disavanzo, lìnchè non si 
sappia cosa sia e che sarà nascosto dalla maschera del mistero , o clic 
ciò si faccia per altro fine l’avrò sempre per un mostruoso parlo d’im- 
posture c di vile interesse, lo non credo che vi sia uomo assennato e 
che sappia stare al letto degl'infermi il quale ardisca contrastarmi sif- 
fatta proposizioni' , siccome uiuno scrittore iu conosco fra » moderili che 
non abbia osservato cedere al mercurio i più spaventosi morbi partoriti 
dal contagio. A ragione disse perciò Alibkrt , che la medicina non può 
privarsi di questo rimedio senza impoverirsi , essendo Tuaico e '1 ve o 
antidoto della sifìlide. 

(13) Collo stesso cautor dei tre regni ripetiamo : 

Farent come il vilìan che posto in mezzo 
Al rumor delle stridule cicale , 

Punto non cura il rauco strido loro 
Segue tranquillamente il suo lavoro ; 

esortando il nostro chiaro collega a proseguire nella sua nobile mira di 
sovvenire Tu inanità. 

Fa quel che dei e lascia dir le genti , 

Ala come torre fermo che non crolla 
Giammai la cima per soffiar de' venti ; 

mentre esclamerò : 

Di colali a parlare io non m'abbasso: 

Le rane non àn denti a dar rovello ; 

Ma come insetti li calpesto c passo. 
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(11) Fra l'immensa folla dei rimirai . rerive il noslro celebre mio-, 
slro rav. Stellati , escogitati dai medici per ripri.-linare la salute 
umana alterala da moltissime ragioni morbose, si conviene oggi giorno 
ch’è assai limitato il numero di quelli da* quali pos<a sperarsi vera- 
mente la salvezza dei malati, Or tra essi per consenso generale dei me- 
dici merita un distinto posto il mercurio. Per mezzo suo è che ogni 
giorno sono allontanale non poche malattie impertinentissime che tentano 
distruggere la vita di tanti individui, lu consegue. iza l'introduzione di 
questo metallo in medicina debb'esserc segnala con caratteri d’oro nella 
storia. Dehbousi del pari segnare cogli stessi caratteri i nomi di tanti 
illustri chimici e di tanti eccellenti medici: dappoiché i primi hanno 
additate le varie sue preparazioni ed i secondi sonasi impegnali ad illu- 
strarne gli usi. Elementi di materia medica , toni. I, pag. 183. Haimann 
asserisce che non si giunge a guarire In lue venerea senza il soccorso 
drll'artc e senza il conveniente uso del mercurio, rimedio specifico in quc-. 
Ha malattia. Li* pretese guarigioni della sifilide fatte in Inghilterra senza 
somministrar l'idrargirio di rui Gcthrih , IIknneiy, Thomson , Ewan*, 
Pope e altri si vantano , non sono ancora affatto fuori d’ogni dubbio t 
dacché in ispccie Smith (*) ha »on sodi argomenti dimostrala la falla- 
cia delie medesime in molli casi , in cui la soppressa malattia dopo al- 
cuni mesi scoppiò nuovamente. Per quanto costa dalla mia esperienza il 
mercurio sotto j diversi suoi preparati è l'unico sicuro rimedio nella sifi- 
lide. Patologia e terapia medica speciale, toin. Ili, pag. 310. Capirò n 
scrive che il rimedio più efficace ed amhe specifico in siffatta malattia 
è il mercurio. Trattato delle malattie dei bambini , toni. II, pag. 00. 
Quantunque alcuno tra i moderni medici abbiano sostenuto il contrario, 
pure non può negarsi essere il mercurio il più potente rimedio in que- 
sta malattia . per modo che può a lui attribuirsi il nome di specifico. 
Bicuter. Materia medica , lom. Il, pag. 320. In seguilo alle mie inda- 
gini di ben venti anni ai miei tentami c viaggi la sifilide non può es- 
sere radicalmente guarita senza mercurio... Nò il guaiaco . nè la sal- 
sapariglia, nè gli acidi , nè i sudoriferi, nè i metodi debilitanti « né il 
mezzo di Bernabò, di Qsbeck ed altri sono in caso di guarire radical- 
mente la sifilide, il solo mercurio la può debellare. Dzosni, Nuova e 
sicura maniera di curare le sifilide in tutte le sue fórme , p**. 31. 

Il doti. IIim ken in un suo lu'oro sul valore comparativo delle pre- 
parazioni di mercurio , ec. assicura dietro fitti numerosi che il mer- 
curio conviene particolarmente nell’Incubazione o sifilide primitiva. Que- 
sto agente . nei sintomi secondari è quasi la condii one sine qua non, 
della guarigione. Edinburgh medie, and surg. journal, 1844, pag. 170. 
Il mercurio poi alcuni lo ordinano nei primordi del male , come il no- 
stro autore , ed altri nella sola sifilide secondaria. 

Il doti. Giiomel di Parigi profosa sulla terapeutica della sifìlide un'o- 
pinione si differente da quella adottala in questi ultimi tempi dagli 
uomini piazzali alla lesta degli ospedali dei venerei , che ci è sembralo 

(*) Non occorre avvertire che questo autore non ha che fare col 

suo famoso omonimo che spaccia i'es'.iallo di Sai -a pariglia in forma 
pillolare , le pastiglie del nalsauio della rocca per le indiscretezze 
duna gioventù traviata o le irregolarità di una età più matura , 
l'olio di banga'ore per far ricrescere i capelli sulle parti calve . c 
ohe quanto prima ci regalerà benanche l'a/nlaea o tiur di kascbiuir 
per render bianca e bella la carnagione ! ! * 
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rnnvwvolf Hi dirne qui alcune parole estratte dal Journal de mèd.^tt 
do chir. pratiques dii doctcur Cu ampionniKkk , février ÌHI5, pag. 72. 

Molli cmnirgiii speciali sono di avviso di combattere gli accidenti 
primitivi della sifìlide eoo un trattamento locale , riservandosi di usare 
il trattamento generale nei casi soltanto di accidenti consecutivi. Il sig, 
Chomkl è di avviso contrario. Egli pensa ad esempio di Antonio l)i> 
noia , che il più sovente fon viene di attaccare a prima giunta i sintomi 
primitivi con un trattamento generale sema quasi aver ricorso ad alcun 
topico locale. Questo distinto medico sembra difatti convinto , che la 
comparsa dei sintomi secondari è meno frequente appo gl'individui trat- 
tati col mercurio per i sintomi primitivi sililitici , die presso quelli i 
quali , pesti nelle stesse condizioni , nou hanno affitto subito un tale 
trattamento. Parimenti considera egli come un dovere di sempre far se- 
guire all'infermo un trattamento completo. Perchè , dice questo profes- 
sore , se l'individuo affetto da malattia venerea guarisce completamente 
sotto l'influenza di un tnltamcnto generale , non ha nulla a paventare 
pei suoi fìgli. Tutto è finito e uon gli resta alcun timore. Se non gua- 
risce nfTi>Uo al contrario , ha le più grondi disposizioni di comunicare 
alla sua prole per via ereditaria il malore da cui è attaccalo. Pur- 
milladimeno , osserva il doti. Ciiomel, egli è provolo da fatti incontra- 
stabili , che malgrado il trattamento antisifìlil ro , degli accidenti secon- 
dari si sono manifestali in alcuni soggetti. Qui dunque si presenta una 
nuova quislionc , quella di sapere dui ante quanto tempo fa d’uopo am- 
ministrare il trattamento mercuriale per prevenire la comparsa di que- 
sti accidenti secondari. Or ecco a quali conseguenze pratiche l’esperien- 
za dei filli riguardante simile quislionc ha condotto il sig. Ciiomel. An- 
che allorquando t sintomi primitivi si sono dissipati colla maggiore 
rapidità . questo medico non si contenta di ciò . cd ordina l’ammini- 
strazione del rimedio interno. Nou pensa affatto come il barone Dueuv- 
then che la durata del trattamento e la dose delle preparazioni mercu- 
riali debbono essere proporzionate alla durata del l'aflV zinne che si vuol 
combattere. Anzi non crede che un trattamento sia sulliienU* perchè è 
duralo il doppio del tempo della durata della imilatlia. È convinto che 
il virus ha bisogno di essere distrutto dell'uso prolungalo dei mercu- 
riali. Ma siccome si è meno la quantità di mercurio assorbita, che l’as- 
s •rbimculo di questo agente continuato incessantemente il quale è necessa- 
rio secondo lui per assicurare l'effetto curativo del trattamento, lo am- 
ministra a piccole dosi durante cinque o sei mesi. Con ciò si evita il 
grave inconveniente di provocare la salivazione e quello più gì ave an- 
cora di essere obbligato da questo fatto medesimo di sospendere Fuso 
d» un agente utile, l)a quindici a venti anni che il sig. Chomkl segue 
questo metodo, non ha giammai vi&to una sola persona pri sentane il 
minimo accidente. 

Senza dilungarmi davvantaggio sono dello stesso parrre Altare/.. Bar- 
che*, Benvenuti, Bkrciiek, Bernstein, Bertini, Blandi: ari». Bona, 
Boyd , Bossi . Brera , Hronkield , Bt ciioltz . C a vi meri , Ci.kphanb, 
CoNsauacii , Cooper, Costa n , Crani z. Cren, Dayies» Dbvisbx, 
Didby , Farre , Fincati* , Cardane , Cardon , Cleri» , Cktahkr , 
Mailer, IIamd, Casting, Hermann, Hildehraxd, I acori , Icovil, 
Lafaye, Laugikr , Lebkguk de I’rksle , Luche e , Macai lai. Ma- 
ribelli, Moscati. Mosedkr, Muli.br, Oistbkreiciier , Ottmann, 
Petit, Pringi.b , Beh. Mann , Svnciibz, Schiiribkr , Segar . Simon, 
Spielmann , Storce, Teiias , Thkdkn, Thioiei*, Tvrnkr, NVilsox, 
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WiscMAFcrt, Wbytt, Zarlrnc.a, Zirgrnhagbn, Zoiiwf.ii, Zwrlfer, ec. 

(15; Mollo si è dello c scritto stillazione del mercurio. Chi lo vuole 
neutra lizrantc il virus venereo, chi deprimente, coutrostimolante o an- 
tiflogistico , e chi urtino rivulsivo. Il lodato Hogier dice che la medi- 
cina riguardo il mercurio uoti solo come uno specifico per le malattie 
veneree, ma se nc serve in diverse altre affezioni. Di fatto ci serviamo 
del mercurio nelle lente flogosi glandulari non veneree , nella cura delle 
piaghe sordide , dello scirro e del cancro. Molti francesi e moltissimi 
inglesi danno al mercurio un'azione antiflogistica. Il nostro sommo ita- 
liano Tomm asini concede al mercurio l’azione risolvente dell’antico lin- 
guaggio , c deprimente o con Iresti molante del proprio. Chaussier , 
N amiexzam) , Vbi.peau, c mille altri lo impiegano con assoluto van- 
taggio nelle peritonitidi pucrperali, negli antraci, ec. Trousse ad ha pro- 
vato con una lunga serie di spcrienze cliniche tanto proprie che di al- 
tri medici di grande riputazione , che il mercurio nella sua azione è 
succedaneo alla sanguigna . e mette il sangue in condizioni tisiche ana- 
loghe a quelle in cui viene messo per le abbondanti dcplezioni san- 
guigne. 

(10) Il Regio Ufficio del Prolomedicato generale del regno ha in data 
dei 3 di gennaio 1814, con rescritto segnato al numero 2037, sanzionala la 
confezione delle pillole depurative, e nc ha approvato il metodo di 
cura e lo spaccio appo il pubblico. 

(17) Più vilumi si sono mandali alle stampe circa l'introduzione e 
generalizzazione della sifilide nell'Europa. Chi la vuole di rimolissima 
origine , e chi prò v vegnente dall'America. Comunque sia la cosa noi ab- 
biamo a lamentarci di una si esiziale infermità. 

(18) I rimedi che hanno una virtù specifica sono tanto più efficaci , 
quanto meno sono uniti agli altri. Sannicola, Cento aforismi di te- 
rapeutica , pag. y. 

(1W; Fa duopo prescrivere , per quanto è possibile , dei rimedi ag- 
grodcvoli ai sensi. ld. pag. 11. E questo farmaco gode anche la pro- 
prietà di poter essere segretamente adoperato. 

(20) 1 muli per noi recati finoggi a guarigione verranno enumerati 
ncirappcndicc da noi aggiunta alla presente memoria •/). 

(21) Il includo in parol.i è riuscito efficacemente in un ca*o di reu- 
matismo generale , di mi abbiamo fatto inedie parola nella nostra 
versione con note della Memoria sul trattamento curativo del reuma- 
tismo del dottor Cazenavk (**). 

(22) Le abbiamo amministrate con vantaggio e senza alcun nocumento 
alle donne lattanti ed a quelle grovide. 

(23) Noi siamo grati all’onorevole autore , il quale si è compiaciuto 
metterci a parte del suo farmaco , onde sottoporlo a degli sperimenti 

(*) Le ulteriori osservazioni nostre o comunicateci da altri colle- 
ghi saranno rese di ragion pubblica o nelle sussecutive edizioni di 
tjucstti memoria od in appositi fascicoli , oppure nei giornali medici 
napolitani . 

(**) Ci riserbiamo metterle in pratica nelle ostruzioni della milza 
provegnenti da febbri periodiche , essendone l' occasione per noi op- 
portuna e ne faremo pubblici i risidtamenti ; e da ora ce ne lodia- 
mo in un caso di grave ingorgo della milza osservato dai rinomali 
nostri clinici prof. Lanza e cav. Castrllacci, avendo sottoposto t in- 
formo alluso deUe pillole depurative . 
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derisivi quali abbiamo con alacrità eseguito. I rimedi sono come gli 
amici, nell'immenso numero ve ne sono pochi che sono degni della nostra 
confidenza. Bene meritò certamente deH’arte curativa colui , che seppe 
annunziare alcuna nuovo scoperta sia a riguardo della patologia sia a 
conto della terapeutica. Ma coloro che ponendo mente a tali annunzi 
versano poscia tuttodì iu ricerche ed in esperimenti accoratamente con* 
dotti afflo di convalidare le novità disvelate , grandissima e forse niii 
tagguardcvole mercè dcsrgiono senza dubbio ottenere. Sannicola , Po- 
che parole sulle proprietà mediche dell ulivo , pag. 7. 

(24) I specifici som» assai rari e bisogna essere guardingo. È una 
cosa molto trista di vedere la medicina cosi disonorata dalla ignoranza 
o dalla cattiva fede di certi scrittori che riempiono i loro libri di ri- 
medi frivoli ; perchè in quasi tutte le malattie non mancano trovarsi 
«Ielle persone , che hanno a loro detto dei segreti mirabili per curarle. 
Ma trovato cd esperimento to uno specifico, possiamo con sicurezza ri- 
correrci. Perciò abbiamo commendato il metodo depurativo , di cui è 
parola nell'attuale lucubraziuuc, perchè l'esperienza l'ba sancito, ed ag- 
giungiamo che col metodo in discorso cesseranno del tutto gl'ingiusti 
disprezzi cd ogni avversione che aver si possa pel mercurio. Trovasi 
dello stesso da noi fatto anche cenno nel nostro giornale medico-chirur- 
gico Il Severino , voi, XIII , pag. 348. 

(25) In questo metodo bisogna essere attento allo stato del san- 
gue , siccome tale precauzione viene raccomandata dall’autore, del pari 
che la libertà del ventre deve ancora tenersi di mira dal medico e dal 
malato. 

(26) Abbiamo fatto uso delle pillole depurative nell’inverno il piti 
rigoroso e nell’està la più calda senza alcun minimo inconveniente e 
sempre con prosperevol line. 

(2/i In alcuni casi abbiamo dopo le pillole consigliato le bibite di 
semata con sciroppo di viole, ed alcune volte le cucchiaiate di sciroppo 
di salsa insieme ai decotti di salsapacsana o di fumaria. 

(28; In due casi di donne mestruanti nou hanno arrecato alcun danno 
le suddette pillole. Si legga la nostra Igiene della mestruazione . 

(29) H m **»lior bene che possa farsi all'uomo Dell’attuale stato di 
generale progresso è certamente quello di renderlo istruito nella scienza 
dei morbi, che più spesso in mille guise lo assalgono nel tristo camino 
della vita. Fra questi meritano un precipuo luogo i mali sifilitici , che 
si sodo cosi generalizzati da andarne pochi esenti , e non mai abba- 
stanza si è scritto per poterli combattere con metodo adatto , c con re- 
gime convenevole. Vedendo il nostro esimio collega . che tutti coloro che 
sono ammalati per la venere bramano da per loro medicarsi senza ri- 
correre ai medici consigli, peculiarmente quei giovani i quali o per 
timidezza o per maldirctta educazione nascondendo il loro male , sde- 
gnano di farsi osservare , ha scritto le attuali pagine con criterio pra- 
tico ed in un modo intelligibile a tutti , da ado le più accettate massimo 
per le opportune mcdelc onde guarirli dai malori che gl’ incomodano* 
Ma però, quanti giovani infermi di venerea lue sono periti per non a- 
ver chiesto consigli dal medico ! Quanti non han risentito che fino alla 
tomba le seguele di tale affliggente malore, perchè troppo tardi chiesero 
soccorso ed aita al medico !... (*) 

( ) Si legga l'opera di Lui Si no, A phr odi s incus, uve de lue venerea 
eie. Lugd-Batav. 1728. 
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(30) Nella cura della blenorragia usiamo nei primi stadi i decotti di 
malva , di radice di canna , l’emulsioni dei semi di mellone , di man- 
dorle o di canape , addolcite collo sciroppo di viole o di gomma , ec . 
l/acqua sulfurea presa internamente è stata pure giovevolissima. La 
stessa si può praticare puranco per siringhe nel canale uretrale degli 
uomini , e per injeiioni nella vagina femminile con grande vantaggio. 
La medesima c mirabile nei bulloni ulcerati , nelle vegetazioni , nelle 
ragadi , nei stringimenti uretrali , ec. 

(31) L'acqua sulfurea è stala anche preconizzata dal signor Cueval- 
i.ey np. Kiyaz nelle antiche blenorragie , giusta l’onorevole menzione 
che ne fa il dot.o medico francese sig. Costantino James nella pag. 
f>0 dell'istruttivo suo Piaggio scientifico fatto a Napoli nel i8g3 in 
compagnia del eh. prof. aIagendie- che noi abbiamo trasportalo nel- 
l'italico idioma con qualche nota, e che la Dìo mercè a mi eremo a pub- 
blicare. la -lessa trovasi commendata nella nostra Memori a sulle acque 


minerali di Penafro, nei nostri Studj sul solfo consideruto nei suoi 
rapporti colla medicina , c utW Idrologia minerale del regno delle Due 
Sicilie per noi compilala. 

(32;> .Nelle ulceri usiamo l’acqua verde, il cloruro di calce, la polvere 
di mercurio dolce c di occhi di granchi, e le lavande coll’acqua sulfurea. 

(33) Nei bubboni facciamo applicare i cataplasmi di mollica di pane 
bianco e latte, di malta . di lattuga e di erba di muro, ed anche di 
sterco di piccione , nonché di farina di fave. L’unguento di deulo-fos- 
fato di mercurio del dott. Pascale Albano è stato trovalo pari mente 
molto utile iu frizioni su le parti vicine alla parte off Hta in simili casi. 

(31) L’acqua sulfurea per gargarismi è utilissima nelle ulcerazioni 
della gola , e noi ne abbiamo veduti effetti maravigliosi. 

(33) Sarebbe possibile di ritrovare uu uomo che sia per rinunciare 
a qualunque sorta di stima c di onore a patto di poter godere stabil- 
mente ogni sorta di piacere dei scusi? A questo problema di I'EDRh 
rispondono gli attuali cerretani gente molto perniciosa , a disfar la 
quale appo il popolo altro maggior mezzo non vi è se non di s masche- 
rarlo , poiché restandone affievolita la falsa opinione accettata , le man- 
chino quei mal procacciati mezzi che le somministra l impostura a 
danno dcll’iimanità. Perciò cou stupore siamo dolenti di vedere ogni 
giorno ano iniziati nei giornali taluni pretesi preparati indiani } orien- 
tali , ec.cc. con quella sfrontatezza solita del ciarlatanismo, di promet- 
tere la guarigione della caduta dei capelli con una sola bottiglia , c di 
predicare di non esservi più calvizie ! La finiscano una volta per sempre 
questi millantatori di smaltire le loro insulsaggini proponendo loro la 
sentenza del Lirico : Haec porcis hodie conccdenda rcltn<jues ; uè te- 
mendo le loro cianca : 


Tali appunto 

Tra fangosi canneti odi i ranocchi 
Al sereno gracchiar , alla procella. 

Ma si ravvederanno questi impostori , no al rcrto. Inuiil fora con- 
tro intelletti al ver duixtti e ciechi forza oprar d’argomenti ; anzi i 
versi miei daU'impostor Ulti il furati forse men maldicente ! anzi più 
forza quinci prenderà l’odio suo , rtd il suo cuor pravo corregeras- 
si... 
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(36) I trattali di modica nosologia sono pioni dei danni olio vengo- 
no arrerati all'iiomo dall’iiso delle pomate, degli olii, delle misture 
decantate dai vili impostori contro l'alopecia. Ne abbiamo un l'atto par- 
lante nella nostra pratica succeduto ad un impiegato di giustizia , che 
usando forti c svariati rimedi per la sua calvizie venne afditto da grave 
malore , che lo condusse virino al sepolcro. 

(37) Per l'impotenza venerea si potrà riscontrare il nostro Manuale 
degli annfroditi estratto dalla classica opera sulla sterilità dell'uomo 
e della donna e sur i suoi rimedj del dott. V. Monoat. 

(38 j La guida medica per i bagni e per le acque minerali , del 
nostro valerne collega doli. Raffaele Cappa è un libro molto adat- 
tato all’uopo , e si può anche ricorrere con sommo profitto alle egregie 
cd istruitile opere sulle acque d'ischia c di Castcllaniare del nostro au- 
tore più fiale riprodotte , e che sono stale oggetto di grave plagio per 
parte di un impudente calabrone inglese, residente in Napoli, il quale 
si è fatto lecito appropriarsi gli altrui sudori in un'opera o meglio in 
un furto letterario pubblicato in Loudra col titolo di flint» for invalide 
aboul to visti A apùs , eie . in cui conlieosi In topografia medica c la 
descrizione delle acque minerali dei contorni di Napoli , ricavate dalle 
fatighc di uomini sommi amanti del pubblico bene , e che appena ha 
citali come per transendurn !!!... Gli è stala però aggiustala la giornea 
da un medico amante della patria con alcune sennale riflessioni criti- 
che a noi indirille. 

(39) Il celebre cav. Savarp.si , quantunque fu tra noi uno dei po- 
tenti mezzi onde accreditare l'uso del roob, avverte saviamente tuttavia 
nella sua Memoria sulla composizione e sugli effetti di uno sciroppo 
ariti sifilitico , ch'egli non imetideva vantare il medesimo roob , deni- 
grando l'uso del mercurio. Lungi da ognuno l'idea svantaggiosa che io 
voglia, egli dice, deprimere il merito del mercurio cui ruinan genere ò 
tanto tenuto c che io raccomandi di preferirgli in tull’i casi lo sci- 
roppo antisifilitico. Op. cit . pag. 43. 

(40) Oltre del signor SwatniAUR , anche il dott. Michele Giierar- 
mxi da Milano ha screditalo l'oso del ronb nella sua traduzione del 
Trattato delle malattie veneree del sig. Laure in due voi. Omettia- 
mo volentieri col dott. Se attigna di riportare non pochi fatti , che ci 
han dimostrato riucflkacia e del roob francese c dei nostrali c molto 
più i sconcerti che ban prodotto. Imperocché essendosi accorti i Cucitori 
dei roob , che nei soggetti sifilitici in cui non s’è fatto uso di mercu- 
rio e dove non vi sono controindicazioni per questo medicamento il loro 
rimedio non produce effetto vi hanno aggiunto maliziosamente il subli- 
mato con danno manifesto degl’infermi. Che ce>si dunque il prestigio 
e che non si vuotino le borse di quegl'infelici che fidano a noi la loro 
esistenza ! 1 !... 

(41) GiafcRT nel suo Manuale delle malattie veneree p*r noi tra- 
dotto cd annotato dice che alcuui cerretani si sono specialmente impa- 
droniti della salsa pariglia, e gli pagabili annunzi dei giornali, cd i ma- 
nifesti sparsi a profusione nella capitale in ciascun giorno fanno co- 
noscere al pubblico le virtù mirabili del vino e dell'essenza di salsa , 
dei diversi roob sudorifici , che malgrado il loro titolo sono sempre 
preparati con aggiunto del mercurio c peculiarmente del sublimato. A 
proposito del sublimato io mi permetterò , scrive il sul lodalo prof. 
Scattiga , guidato dalla propria osservazione, di prevenire i giovani 
medici a nou farsi sedurre da taluni i quali senza esame vautano una 
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sostanza dì cui per mala sorte non hanno bene calcolato gli effetti . . . 
Quindi non è maraviglia se conseguentemente si osservano dopo la presa 
del sublimato la nausea, il vomito c le anoressie; le cardialgie, le co- 
liche c i flussi ventrali andar del pari colla stomacate , colla perdita 
dei denti , dei capelli, ec. Ma non son questi gli effetti più spaventa» 
voli e più spesso micidiali, sono l’emorragie e fra loro 1 emottisi, sono 
le idropisie t le febbri b uie , la tabe , ec. 

(42) Non ovvi farmacista o droghiere di piccolo villaggio del nostro 
regno che non si vanta di possedere la ricetta di un famoso roob vegeta- 
bile anlisifililico per eccelleuza e senza mercurio, mentre questo e - 
roico rimedio ne forma tuttavia la principal base. Anche nella capitale ciò 
succede per maggiormente infinocchiare i creduli e per smercio di me- 
dicine predicate efficaci senza il salutevole metallo. Ma oggi per farsi 
un nome, al dir di moderno scrittore, è tale preoccupazione per alcuni 
che nou sauno a che cosa appigliarsi per riuscirvi. Povera umanità 1... 

E cosa diremo del nuovo trovato Paglianesco ! ! 1 lino sfrontato im- 
postore toscano. Girolamo Pagliano decoratosi col nome di professore 
( ma di quale scienza! . . .) io uu suo nauseante libretto schiccherato 
a Firenze nel 1844 col pomposo frontispizio: La medicina per i pa- 
dri di famiglia — Trattato sullo sciroppo antacìdo brìi tonico di 
lunga vita depurativo e rinfrescativo del sangue ossia modo di evi- 
tare , curare e guarire le malattie in generale mediante la depura- 
zione del sangue a portata delle persone che non hanno studiata la 
medicina — oltre di prescrivere un tal suo farmaco in tutte le ma- 
lattie alla pag. 29 dice : Qualunque malattia venerea mediante un 
regime depurativo di dodici giorni Q) alternando due o tre giorni 
per ogni cinque giorni consecutivi di cura si ottiene una perfetta e 
radicale guarigione (//) senza produrre sterilità , collosità , o che 
lasciasse là minima traccia o di risentirne veruna conseguenza du- 
rante la vita (///)... Lo stesso regime richiedono le medesime ma- 
lattie mal guarite di cui rimanesse un residuo (/)... Infine al pari di 
tull’i suoi simili si scaglia contro il mercurio , il quale ’ non potrà 
mai produrre una guarigione radicale , poiché oltre che c un potente 
nemico della specie umarux f dacui ne risultano delle infermità molto 
più da temersi , lascia sempre degli inconvenienti molto dispiaceyoli 
che durano tutta t esistenza e che per lo più si rendono incurabili... 
Eppure un tale sciroppo si va spacciando tra noi, e quel di' è peggio 
anche da taluni medici!... Ma ora abbiamo anche una nuova medicina 
generale sortita dalla nebulosa Albione, le famose pillole vegetabili u- 
niversali del sig. Morison detto l'igeo , le quali guariscono tutte le 
malattie presenti e future , e che sono un degno succedaneo dello sci- 
roppo paglianesco ! 1 1 Povera umanità di nuovo !,.. In un manifesto 
pubblicato in gennajo 1845 si asserisce che la sifilide e le affezioni ve- 
neree si curano prendendo sei pillole universali al giorno!... Benedetto 
IDDIO! che si souo rinvenuti alla pur fine i farmaci tra le acque del- 
l’Arno e del Tamigi per i mali sifilitici!!... Non possiamo arrivare a 
comprendere quali anime vili siano quelle che hanno osato mettere a 
stampa simili sfacciataggini senza pensare alle cattive conseguenze, che 
ne possono avvenire ; ma per tale ciurmaglia che non pensa se non ad 
ingrassarsi a spese dei balocchi , non ovvi cosa alcuna di sacro. / 
già vult decipif decipiatur dicono onesti bricconi..* Eppure si grida da- 
pcrtutto, che questo sia il secolo dei lumi... dell' impostura piuttosto... 
Dia l'autorità freno a tante impudenze e spacci, e punisca gravemente 
siffatti immorali faccendieri. 
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APPENDICE DEL TRADUTTORE. 


Ostinazioni di malattie curate mercè il trattamento 
depurativo del dottore (aievallet db 111 vai. 


Medici philosophi omnis cura in eipiscandis 
murborum hisloriis , iisquc rrmcdiis adhi- 
tien.lis, qune eiperientia indice ac ministra, 
eosdem vaici expeliere, tota stai. 

lUl.LKX. 

Non essendovi alcuno clic dubiti clic il miglior meno di 
progredire nella medicina a sollievo della languente umanità, 
si è la via delle osserva/.ioni c dell’esperienza , anziché lo 
andar vagando per le ipotesi, siccome scrive l’immortale Ba- 
glivi : Duo su ni praecipui medicarne cardines ratio et obser- 
vatio , observatio tamen est lilum ad quod dirigi debunt medi- 
corum ratiocinia \ e che si abbiano per lienemcriti dell’arte 
nostra coloro che in tal guisa la coltivano, cercando con fatti 
permanenti di convalidare le nuove invenzioni , cosi ci lusin- 
ghiamo non riuscir discaro di far breve cenno in questa me- 
moria delle seguenti osservazioni di sifilitiche ed altre morbose 
affezioni menale a guarigione la mercé delle pillole depurative 
vcgelo-idrargiriche , che abbiamo avute dalla cortesia del no- 
stro illustre collega. I.'esperienza clinica, al dir del profondo 
cnv. Spebanza , è l’ancora di salute nel mezzo delle fluttua- 
zioni delle teorie. I.a compruova dei fatti osservati in medi- 
cina è la sola da seguirsi nell'esercizio clinico della profes- 
sione. 

Osi. I. — 11 signor N** di Vcnafro, di anni 28, celibe, di 
condizione possidente, di temperamento sanguigno, afflitto per 
lo innanzi varie fiale da celtico male, e quindi da sussecutiva 
ottaluiia venerea cronica, venne in gcnnajo 181-1 sopraffatto da 
blenorragia virulenta. Dopo cessati i sintomi flogistici fu sotto- 
posto all’uso del trattamento depurativo, mercè il quale guari 
dello scolo non solo , ma benanco dall’ottalmia. 

Osi. II. — Ji” di Vcnafro, di anni 33, coniugata, di pro- 


Digitized by Google 


- 48 - 

fessionc contadina, linfatici-nervosa , in marzo detto anno cori- 
tugiala dietro impuro calilo da blcnorroion seolagione, nc ven- 
ne guarita colle pillole depurative. Si avverta che questa donna 
lattava, e prese anche le pillole mentre mestruava senza soffrir 
alcun danno. 

Oss. III. 15** di Filignano , dimorante in Venafro , di anni 
56, ammoglialo, lavorante di campagna, robusto e sanguigno, 
coll'uso delle medesime pillole nello stesso mese sicuro di una 
forte blenorrea» 

Oss. IV. — G** nativo di Montcroduni, dimorante in Triver- 
no, d’anni 22, celibe, garzone di osteria, scrofoloso e Cachet- 
tico, in aprile e maggio fu colpito da blenorragia e da ulceri 
al glande. Temendo confessare il suo male, lo lasciti incurato, 
usando però alcuni rimedi suggeritigli da qualche medicastro ) 

Ma tornando vane le sue speranze, ebbe ricorso a noi ed a- 
vendolo sottoposto all’uso della medesima cura, non esclusi i 
rimedi esterni soliti , ebbitno la sodisfazione di vederlo ben 
presto nello stato primiero di sanità» 

Oss. V. — A** di S. .Maria dell’Olivelo, di anni 30 , coniu- 
gato , custode di animali porcini, valido di complessione, in- 
fettossi di violenta gonorrea in giugno 48 ti. Dopo isoliti mezzi 
accessori gli fecimo praticare il metodo depurante che lo menò 
a guarigione completa. 

Oss. VI. — N** di paese vicino , uomo d'allòri , celibe , 
d’anni 58, di costituzione debole, soHriva cr|>ele venereo c mac- 
chie cutanee. Dietro l’amministrazione delle pillole depurative 
nc ha ricavato gran vantaggio. 

Oss. V//. — Lo stesso è succedili') a !N** di Venafro, anche 
uomo di negozio, celibe, di atletico temperamento, di anni5i), 
aldillo da stringimento uretrale , segarla di piu mali di ve- 
nere. 

Oss. Vili. — R** impiegato di un comune nel Contado di 
Molise , celibe , d’anni tS, di temperamento bilioso, dedito a 
Bacco e Venere, con otlalinia venerea ed erpete crostaceo alla 
pelle, notevole ammegliamenio ha ricevuto dallo suddette pii- • 
iole. .Non ha potuto proseguire il trattamento esseudo stato 
traslocato in lontana città. 

Oìs. IX. — Un giovane nel fior dell’età M** di Pozzilli, forte 
ed igneo, in preda alla scabbie e con ulceri del glande fu sot- 
toposto aifuso dello stesso trattamento, dopo isolili mezzi. In 
dicembre ultimo è guarito perfettamente nonostante Cestremo 
rigore della stagione. 

Oss. X. — C** di Venafro, d’anni 25, donna di belio forine 
e sanguigna-biliosa, coniugala, in giugno 18 Li sgravo di vago 
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l’arte. In novembre ultimo ebbe a soffrire grave reumatismo ar- 
ticolare e generale che la rese impotente ad alzarsi dal letto, 
essendosegli benanche gonliali i piedi, che fortemente gli do ■ 
levano. Siccome era figlia di genitori malsani c carichi ili vizi 
erpetici essendo la madre morta con scirro alla mammella de- 


stra , e soffriva ancor essa prima dello sgravo di erpete, cosi 
avea bisogno di rimedi depuranti. Venne da noi assoggettai» 
all’uso del metodo depurativo , e con sorpresa generale di tutti 
ne è guarita , ed ora gode perfetta sanità ed allatta il suo fi- 
glio ; nella prevenzione che nel mentre prendeva le pillole , 
nutricava il suo bambino , ed ebbe nel pori tempo le sue re- 
gole i senza esserne mica alterala. In questa osservazione ab- 
biamo ammirala la somma potenza del sacra rolato mercuriale 
del nostro collega. Nel tempo della cara fummo solo obbligali 
sospenderla per pochi giorni, e praticare un salasso per la re- 
plezione del sangue. 


Osi. X/. — G 'd’anni 18, di Vcnafro , sanguigna c forte, 
moglie di artiere venalrano, venne dal marito contagiata da ni 
ceri e blenorragia , essendo gravida di due mesi in dicembre 
ultimo. Non curando il suo male per vergogna , gli nacquero 
delli ulceri alla gola ed al naso. Ricorse ai nostri consigli e 
le prescrivemmo il medesimo metodo depurante, coll’a julo del 
quale sta riacquistando lo primiero stato di salute c di benes- 


sere. 


Oss. XII. C" tcssilrice , d'anni 45 , di Venafro, di tempra 
nervosa, soffriva grave cefalea con stiramento al collo , che la 
impediva di muoverlo, di alzarsi c di affacendarsi domestica- 
mente. Colle pillole depurative ha riacquistato l’uso del eolio, 
e la cefalalgia è diminuita. Sta proseguendo la cura. Non par- 
liamo delle altre guarigioni perchè analoghe alle riportale, es- 
sendo pienamente convinti anche per fatto proprio della pili- 
cacia curativa delle stesse pillole e dei suo valore su tutte le 
altre mercuriali preparazioni. 

Osi. XIII. — M" lavoratore di oggetti in ottone, stagno ed 
altri metalli, degli anni 25, di Napoli, buono della cosliluzio 
ne , richiede i consigli del professore Cbev.vllev de Rivai per 
farsi curare epilettiche convulsioni accompagnate da cefalea che 
da diciotto mesi lo affligevano ; erano state; esse rare dappri- 
ma , e,, fattesi poi man mano frequenti, lo travagliavano le 
tre e quattro fiale in ciascun mese. Il lodato professore si fa 
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alla ricerca delle cagioni che han ponilo produrre il mah* , 
esamina le cure falle e tulle riuscite frustranee ; rileva non 
poiersi il morbo attribuire che ad alcuni sifililici malori an- 
tecedentemente paliti e trattati solamente con rimedi palliati- 
vi , si decide allora a mettere in opera il suo metodo depu- 
rativo. Le convulsioni non sono piu da quell’epoca ricompar- 
se , e , tornato all’esercizio de’ suoi lavori, M** sembra oggi 
del tutto guarito da già sei mesi. 

Oìs. XIV. — A** cuoco di Napoli, presentasi manndolloda un 
fanciullo ; non vede oggetti , non distingue persone , appena 
avverte il passaggio dall’ombra alla piena luce ; ha un qua- 
rantotto anni , ed ha sortilo dalla natura un buon tempera- 
mento. L’esame degli occhi scopre un’esulcerazione cronica della 
cornea in tutte due ma più profonda nel sinistro che nel de- 
stro ; alterazioni organiche conseguenze di ottalmie sifilitiche, 
curate in vano dal sublimato corrosivo e che datano già da 
due anni, perciò il professore suceennato sottomette l’infermo 
all’uso del suo trattamento depurativo. L’ho io veduto ogni 
otto giorni nello stabilimento delle pi etose sorelle della ca- 
rità di S. Vincenzio ili Paolo , e l'ho trovato sempre me- 
glio; sono ora circa due mesi che ha intrapresa la cura, il 
desiro occhio è guarito ; nel sinistro si sta formando su la 
cornea un albugine per la quale deve temersi perduto ; ma 
intanto il medesimo A** ha adesso la fortuna di vedere e 
di aver potuto riprendere le sue occupazioni. Il trattamento 
locale è slato costituito solo da colliri prima col solfato di 
zinco ed in ultimo col nitrato di argento (1). 

Osi. XV. — G** tamburo-maestro di un reggimento sviz- 
zero al servizio del nostro regno, di anni 30, dopo avere sof- 
ferto vari morbi sifilitici pei quali era stato obbligato per piti 
fiale entrare negli ospedali per guarirsi, ciò che non avea po- 
tuto ottenere malgrado tuli’ i trattamenti adoperati , verso la 
fine di febbrajo ultimo sul momento d’entrare di nuovo nel- 
l’ospedale si presentò al nostro collega onde avere ajulo nelle 
sue grandi e gravi infermità. Visitatosi trovò avere delle ul- 
cerazioni sifilitiche di un pollice alla gola ed al velo del palato 
a sinistra con delle esostosi sullo sterno , e di soffrire dei do- 
lori osteocopi , che lo rendevano impotente a continuare il suo 
servizio o ad applicarsi a qualunque fatiga , non polendo nè 
tampoco soffrire il peso del suo portasciabla. Sottoposto al- 

(t) Queste due osservazioni ei sono state gentilmente rommunieale «taf 
cullo doli. Giovanni Contini, il quale ha ricevuta la prima dalla borea 
dell infermo stesso , ed è sialo testimonio oculare della seruuda. 
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l'uso <lel medesimo metodo depurante , dopo cinque settimane 
si è pei fellamente ristabilito (I). 

Ozs. XVI — Nel corso del mese di aprile 1815, trovandomi 
in Roma, ebbi la disgrazia di contrarre delle ulceri sul glande, 
che non lardarono ad essere seguite da un bubbone all’in- 
guine destro. Consultai immediatamente il sig. dolt. ** il qua- 
le dopo aver falli scomparire questi sintomi sifilitici, la mercé 
delle sanguisughe e di una soluzione di sublimato corrosivo, 
m’assicurò cbe io era guarito e che non avea affatto bisogno 
di intraprendere alcun altro trattamento interno. Credei sullo 
sue parole , ma più tardi ebbi a conoscere per una trista 
esperienza , e per dei crudeli tormenti lin dove mi avea con- 
dotta la mia cieca fiducia. Circa un mese dopo venni assalilo 
dalla febbre, e corsi a consigliarmi collo stesso me fico, il quale 
mi prescrisse di andare a respirare l’aria di campagna. Parti 
a tale effetto per Albano, dove passai la stale intiera , ed in 
questo intervallo di tempo feci uso del sol lato di chinina per 
spezzare la febbre, nei pari tempo che prendeva come un to- 
nico il vino di Marsala consigliatomi dal cennato dottore •, ma 
tanto la chinina cbe il vino mi riscaldarono in modo che ben 
presto dovetti sospenderne l’uso. Nel settembre dello stesso an 
no mi sopravvenne intanto una eruzione pustolosa per tutto il 
corpo , che noti durò la prima volta se non pochi giorni , e 
scomparve da se stessa ; ina dopo quindici giorni una nuova 
eruzione della medesima natura e più considerevole si manifestò 
un'altra volta , e fu questa fiata sì forte cbe nel mio letto 
stesso non sapeva qual posizione prendere per non si fTcire , 
oltre che al momento nel quale la mia pelle era per cosi di 
re tutta in suppurazione, mi si dichiarò una totale caduta dei 
capelli , che a capo di pochi giorni non me ne reslavano cbe 
pochissimi , e le eiglie ed i sopraccigli scomparvero egualmen- 
te. Malgrado i dolori orribili che provava , mi sollecitai ad 
abbandonar la campagna e feci ritorno a Roma , dove con- 
sultai un medico francese il dott. ** , il quale non mi nascose 
che gii accidenti che presentava erano di natura sifilitica , e 
mi prescrisse tantosto la tisana di FeLtz. Dopo aver ingojatò 
varie bottiglie di questo rimedio scomparvero le mie pustole, 
a poi» a poco il lelto non mi diede più dolore , potei ripi- 
gliare le mie occupazioni , c vidi con ginja circa un mese 
dopo rinascere lo mie ciglia e sopracciglia. Purnulladimeno 
il tutto non era terminato , e da questa cura non ebbi cbe 

fi) Estratta dalla relaziona scruta dall'Infermo a riinassarni dall'au- 
tore. Il valerne nostro colitgt dolt. TtizaM è stato testimonio delta 
predetta cura. 
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Mcnne settimane di tregua , cioè a lutto il carnevale del 1844. 
Verso la metà di quaresima misi gonfiarono le glandolo di cia- 
scun lato del collo, non molto dapprincipio da incutermi dei 
timori, perchè esse disparvero a capo di alcuni giorni; ma 
dopo qualche tempo di nuovo , e con maggior forza si rigon- 
fiarono. Feci chiamare l'ultimo medico che mi avea assistito, 
il quale preso questa volta un grave sbaglio , credendo che la 
infiammazione delle stesse ghiandole non avea alcun rapporto 
colla malattia venerea , e mi ordinò soltanto di invilupparmi il 
collo di lana , che per verità me le fece scomparire un’altra 
volta , ma per farle ricomparire bentosto in seguito di un modo 
più grave delle due prime ; sfato di cosa che durò sino al mese 
di giugno, epoca nella quale partì per Napoli vedendo i pochi fa- 
vorevoli risultali che avea ottenuto dalle cure dei primi me- 
dici , ai quali mi avea affidato. Quando arrivai in questa ca- 
pirle le glandolo del mio collo eiano talmente gonfiate dai 
due lati , che non potea affitto muovere la lesta nè a destra 
nè a sinistra. M'indirizzai incontanente al sig. dott. ** che mi 
ordinò l'uso delle frizioni mercuriali sotto i piedi, insieme col- 
l’applicazione dei cataplasmi di lattuga sulle mie ghiandole. 
Queste ultime frattanto non durarono molto a dare dei segni di 
suppurazione , ed uu mese dopo la si fu forza l’aprire quelle 
al lato sinistro del collo, e passati altri quindici giorni dovetti 
soffrire una seconda incisione a quelle dei lato destro. Malgrado 
il trattamento colle frizioni, che puntualmente erano da me fat- 
te. si era inoltre manifestata una esostosi sulla parte superiore 
del mio sterno, la quale non tardò ad esulcerarsi. Andava due 
volle la settimana appo il citato medico , il quale ogni fiata 
cauterizzava le mie piaghe col nitrato d’argento , locchè mi 
produceva de* dolori insopportabili. Restai cosi tre lunghi mesi 
nelle sue mani , e le stesse piaghe in luogo di rimarginarsi 
tendevano non per unito a maggiormente ingrandirsi ; cinque 
fistole si erano dichiarate al iato sinistro di cui una uvea 
due pollici di profondila ; ed una al lato dritto di un pol- 
lice. In breve , a capo di questi tre mesi mi trovava in una 
posizione più eròica di quella del primo giorno , nel quale 
lo avea consultato. M’astengo dal dire tutte le angosce, lutl’i 
dolori che ho sofferto durante un lai tempo. Era oppresso , il 
mio cuore era tormentato , perchè vedeva la vita finire a poco 
a poco , quando i>er azzardo un genio provvidenziale mi con- 
dusse a Casaniicciolu nell’isola (fischia, in cui doveva dopo tante 
prove rinvenire un novello ritorno alla vita ed alla sanità. 
Noi eravamo ai primi giorni di ottobre ; uno dei miei amici, 
che mi uvea preceduto in quest'isola , avea falla la conoscenza 
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di un dottore della Facoltà di Parigi , il sig. Chevallei de 
Rivai , medico delle acque d’Ischia , il quale in ciascun anno 
nella stagione dei bagni ferma la sua dimora costà. Mi consi- 
gliò , vedendo il poco successo delle cure del medico che mi 
assistiva in Napoli , di rivolgermi allo stesso. Non esitai un 
istante, e ’l giorno stesso del mio arrivo fisi a trovarlo. Que- 
sto eccellente professore dopo di avermi con tutta la pazienza 
ascoltato , e dopo avere minutamente esaminato il mio stato, 
fu sollecito a calmare il mio morale assicurandomi la guarigio- 
ne , e mi prescrisse soltanto di far uso del suo trattamento 
depurativo vegeto-idrargirico. Dimorai con lui a Casamicciola 
tutto il mese di ottobre , durante il quale presi cinque sca- 
tole delle pillole depurative die fanno la base della delta cu- 
ra , e già sentiva in me un benessere , che da lungo tem- 
po mi avea lasciato. Ritornato in Napoli bo continuato a 
prendere le stesse pillole ed a seguire il medesimo tratta- 
mento. Grazie a questa medela della quale fo uso da quat- 
tro mesi bo acquistata la mia salute di un’altra volta , le mie 
fistole , le mie glandola ulcerate , in una parcla tutt’i sin- 
tomi sifilitici die presentava al principio della predella cura 
depurativa vegcto-idrargirica sono completamente svaniti, la 
mercè delle prescrizioni e del talento dell’anzidetto medico, infine 
debbo dirlo a sua lode , che ha operato in me una guarigione 
non sperabile. Durante tutto questo trattamento depurativo 
non sono stalo giammai incomodato in alcun modo , e non ho 
affitto avuta la minima salivazione , quantunque durante due 
mesi avessi preso dieci pillole la mattina e dieci la sera ( non 
ostante che l'autore non nc prescriva al maximum che sedici 
per giorno ) ; ho effettuilo tutte le mie funzioni digestive colla 
massima facilità , e non bo giammai provato la minima irri- 
tazione del petto , nè il più piccolo malessere nell'elasso del 
tempo medesimo , e non ho d’altronde che degli elogi a fare, 
e della riconoscenza a dimostrare per le cure o per la ma- 
niera tutta paterna ed amichevole colla quale il sullodato pro- 
fessore mi ha trattalo durante il tempo che son rimasto in 
trattamento sotto la sua direzione , e che egli è nell’abitu- 
dine del resto di praticare con tutt’ i suoi malati. Spinto 
da questi sentimenti mi fo uu dovere di redigere la presente 
dichiarazione da me sottoscritta , affinché possa servire come 
documento da aggiungersi alle innumerevoli guarigioni ope- 
rate la mercè del trattamento depurativo di questo professore 
in casi analoghi alla mia malattia. 0 voi che avrete, la disgra- 
zia di essere attaccati dalla crudele affezione che ha avvele- 
nato i due più belli anni della mia vita , non ricorrete giam- 
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mai ad altro trattamento , se non che a quello che mi ha sal- 
dato , perchè quegli che scrive queste lìnee , deve il suo be- 
nessere e la salute di cui gode al giorno d’oggi alla mira- 
bile scoverta del dott. Chevalley de Rivai, ed è un rendere 
un vero servigio alta languente umanità quello di promulgare 
dapertutio i benefici effetti del suo trattamento depurativo (l). 


Il Confale di Francia certifica vera la firma suddetta 
del Signor X** 

Napoli li 10 febbrajo 1815. 

(L. S.) Il Console di Francia 
A. db Mostigst. 


Se questi pochi casi , avvertendo cbe le osservazioni no» 
sunt numerandae sed perpendmdae , tendenti ad avvalorare 
la specifica proprietà del metodo depurativo in discorso io 
moltissimi malori , meritano la pubblica attenzione e la con- 
fidenza dei nostri colleghi , noi li invitiamo caldamente a se- 
guire il nostro esempio , quia justa observatio ad lectos ae- 
grorum quidem semper et ubique purissimum largitur cogni- 
tionum medicarum fontem , tutissimaque suppedilat dementai 
quibus superstruere ratiocinia. — Il solo amore pel bene dei 
nostri simili ci ha spinto a renderli di generai ragione, men- 
tre colla pubblicazione della presente qualunque siasi scrit- 
tura non aspiriamo nè all’amor di gloria, nè al sonoro grido 
di un’aura passaggiera : 

S a vanitade ognor libero e sciolto 
il mio cuor 

pur troppo conoscendo i limiti del nostro ingegno, e ripetendo 
sovente col Vate Venosino : 

Meo sum pauper in aere ; 

fermi però da non temere qualunque urto) degli uomini per- 
versi e dei vili impostori : 

. . . Sic murus aeneus etto , 

NU corucire sibi , nulla pallescere culpa. 


(Il Li presente osservazione scritta in francese dall’infermo guarito 
* stata per noi tradotta e già pubblicata nel Giornale universale di 
medicina ec. del nostro solerle collega e pregiato amico prof. Ausilio Fl- 
utto, reduce da lunghi viaggi scientifici Tatti nelle principali città del- 
l'Europa per apparare peculiarmente l’ostetricia e le malattie di donoe 
e bambini che con onore professa , voi. I , otim. 2 . 1815 , pag. 113. 


FINE. 
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